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evi . 

TORNATA DI LUNEDI 1° DICEMBRE 1902 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BI-AJKTCHERI. 

I N D I C E . 

C o m u n i c a z i o n i della Presidenza ( Ringra-
z i a m e n t i ) Pag. 4135-55 

I n t e r p e l l a n z e : 
Pubblici dibattimenti: 

COCCO-ORTU ( m i n i s t r o ) 4149 
MANGO 4143-50 

Coltivazioni dei tabacchi (personale di ruolo): 
CANTARANO 4151-53 
MAZZIOTTI (sotto-segretario di Stato). , . . 4152 

Emigranti italiani in America : 
CERRI 4154-55 
PRINETTI ( m i n i s t r o ) 4154 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Suicidio del tenente Giglioni : 
BACCELLI A. {sotto-segretario di Stato). 4135-38 
CIRMENI 4136 

Arsenali marittimi (carabinieri reali) : 
CICCOTTI 4141 
MORIN {ministro) 4139-41 
SANTINI 4 1 3 9 

Taglio dei boschi : 
FULCI NICOLÒ ( s o t t o - s e g r e t a r i o di Stato) . . 4142 
PALATINI 4142 

Riposo domenicale (Ministero della guerra): 
GALLIMI 4142 
OTTOLENGHI {ministro) 4142-43 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Interpellanze : 

PRESIDENTE 4155-56 
PRINETTI ( m i n i s t r o ) 4155-56 

R e l a z i o n e (Presentazione) : 
Camere di commercio (MORPURGO] 4143 

La seduta comincia alle 14.10. 
Del Balzo Girolamo; segretario, legge il pro-

cesso verbale della seduta precedente , che 
« approvato. 

Omaggi. 
Del Balzo Girolamo, segretario, dà le t tura 

del seguente elenco di omaggi pervenut i 
alla Camera : 

Dal Ministero de l l ' in te rno — Elenco dei 
funzionari del l 'Amminis t raz ione provinciale 
in servizio al 10 luglio 1902, copie 4 ; 

Dalla Croce Rossa I ta l iana di Roma — 
Resoconto morale ed economico del l 'anno 
1901, copie 2 ; 

Dal la Croce Rossa I ta l iana di Roma —• 
Bollett ino per il soccorso ai mala t i e fe r i t i 
in guerra (giugno 1902), una copia ; 

Dalla Regia Univers i tà degl i s tudi di 
m 

Roma — Annuar io di quella R e g i a Uni ver 
sità per l 'anno 1901-902, una copia ; 

Dalla Deputazione provinciale di F i renze 
— At t i di quel Consiglio provinciale (Ses-
sioni del l 'anno amminis t ra t ivo 1900-901) una 
copia ; 

Dal Ministero delle finanze — Massima-
rio della Commissione censuaria centrale : 
vol. I, fase. 1", copie 5 ; 

Dalla Deputazione provincia le di F e r -
ra ra — At t i di quel Consiglio provincia le 
nelle sue sessioni del l 'anno 1901, una copia ; 

Dal dottor Leopoldo Ricc iard i — La 
coltivazione del tabacco indigeno, una copia; 

Dal capi tano Angelo Drago — Alcune 
idee sulle opere di beneficenza e schema di 
progetto, una copia; 

Dal sig. Giuseppe Mocciaro — A pro-
posito del confer imento del premio Pis tone 
nel la provincia di Pa lermo per l ' anno 1899-
1900, una copia; 

Dal la Deputaz ione provincia le di Livorno 
— At t i di quel Consiglio provinciale , per 
l ' anno 1901, una copia ; 

Dal la Deputazione provincia le di Reg-
gio Calabria — At t i di quel Consiglio pro-
vincia le per l ' anno 1901, una copia; 

Dal la Direct ion du Chemin de fer du 
Saint -Gothard — Trent ième rappor t de la 
Direct ion et du Conseil d ' adminis t ra t ion du 
Chemin de fer du Saint-Gothard comprenant 
la période du premier j anv ie r au 31 décem-
bre 1901, una copia ^ 

Dal Conseil d 'adminis t ra t ion de la Det te 
Pub l ique Ottomane — Rappor t général sur 
la gest ion de la Det te Pub l ique Ottomane 
(1888-89, 1900-901), copie 2; 

Dal la Deputazione provincia le di Gros-
seto — At t i di quel Consiglio provinc ia le 
per l ' anno 1901, una copia; 

Dalla Libera Univers i tà Provincia le di 
Urb ino — Annuar io di quel l 'Ateneo per 
l 'anno accademico 1901-902, una copia; 

Dai signor Gaetano Schira t t i , p res idente 
del P r imo Gruppo I t a l i ano delle Banche 
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Popolar i — I l Credito ed il Risparmio nel le 
Pro vincie* Venete nel 1900, una copia; 

Dal Ministero delle poste e dei tele-
grafi — Carta delle comunicazioni posta l i 
del Regno 1901, compi la ta dal segretar io 
Giuseppe Ventur i , copie 2; 

Dal municipio di Novara — At t i di quel 
Consiglio comunale per l ' anno 1900, una 
copia ; 

Dallo stesso — At t i di quel Consiglio 
comunale per l 'anno 1901, una copia ; 

Dal Ministero del l ' in terno — « Stat is t ica 
delle carceri » Carceri g iudiz iar ie - Stabi-
l iment i penal i - I s t i t u t i per minorenni - Co-
lonie per assegnat i al domicil io coatto (anni 
1899-900), copie 20; 

Dalla Direzione generale della Cassa de-
posi t i e p res t i t i e gest ioni annesse — Re-
lazione e rendiconto consunt ivo presenta t i 
alla Commissione di v ig i lanza per la ge-
st ione degli I s t i tu t i di previdenza ammini -
s t ra t i dal la Cassa deposi t i e p res t i t i , Monte 
pensione degl i i n segnan t i e Cassa pensioni 
per i medici condott i , anno 1901, copie 5 ; 

Dal l ' I spe t tora to generale delle s t rade fer-
ra te — Relazione sull 'esercizio delle s t rade 
fe r ra te i ta l iane per l 'anno 1900, copie 51 ; 

Dal Ministero di agr icol tura , indus t r ia 
e commercio — Assegni di t i rocinio com-
mercia le e Borse nazional i di pra t ica com-
merciale al l 'estero - Rendiconto generale al 
31 dicembre 1901, copie 20; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Ruolo del personale di I a categoria, una 
copia; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Ruolo del personale di 2 a categoria, una 
copia ; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Ruolo degli ufficiali telegrafici , una copia; 

Dal Ministero delle poste e dei telegrafi 
— Ruolo delle ausi l iar ie telegrafiche, una 
copia ; 

Dal prof. Pasqua le Simonell i —- Nuovo 
disegno di educazione nazionale , copie 20; 

Dalla Regia Univers i tà di Genova — 
Annuar io di quel l 'Ateneo per l 'anno acca-
demico 1901-902, copie 2; 

Dal la Deputaz ione provincia le di Verona 
— At t i di quel Consiglio provincia le pel 
1901, una copia ; 

Dal la Deputazione provincia le del l 'Um-
br ia —- At t i di quel Consiglio provincia le 
per l ' anno 1901, una copia ; 

Dal Regio Ispe t tora to genera le delle 
s t rade fe r ra te i ta l iane — Recuei l des piè-
ces officielles re la t ives au percement du 
Simplón, una copia; 

Dal Ministero di agr icol tura , indust r ia e 
commercio — Elenco degl i esposi tori ita-
l iani al la Esposizione universale , in terna-
zionale di Pa r ig i del 1900, copie 10; 

Dal la Deputazione provincia le di Son-
drio — At t i di quel Consigl io provincia le 
per le Sessioni s t raord inar ie ne l l ' in te rva l lo 
f r a le due Sessioni ord inar ie 1900 e 1901, 
e Sessione ordinar ia 1901, una copia ; 

Dal dottor Leonardo Ricc iard i — Dalle 
rocce acide alle basiche e loro classifica-
zioni, una copia; 

Dallo stesso — Sulla genesi delle bombe 
quarzose e delle lave vulcaniche, una copia; 

Dal s ignor A. Todaro della Galia — Lo 
stato presente degl i s tudi di legislazione 
comparata in I ta l ia , una copia ; 

Dal Ministero delle finanze — Movimento 
commerciale del Regno d ' I t a l i a ne l l ' anno 
190Ì, copie 7; 

Dal dottor Angel Minet t i — Rèpl ica -
Las Ar t imanas de D. Angel Minet t i ante 
la jus t ic ia y la moral, copie 14; 

Dalla Deputazione provincia le di Reggio 
Emi l i a — At t i di quel Consiglio provin-
ciale per la sessione ordinar ia 1901 e ses-
sioni s t raordinar ie 1901-902, una copia ; 

Dal la Deputazione provincia le di Sira-
cusa — At t i di quel Consiglio provinciale 
per la sessione ordinar ia e s t raordinar ia 
1901-902, una cop ia ; 

Dal Minis tero delle finanze. — Annuar io 
dei Minister i delle finanze e del tesoro per 
l 'esercizio 1902-903, copie 10 ; 

Dal la Deputazione provinciale di Ra-
venna — At t i di quel Consiglio provin-
ciale per l ' anno 1901, una copia ; 

Dal la Deputazione provincia le di Mes-
sina — At t i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1900, una copia ; 

Dal la Deputazione provincia le di Pado-
va — At t i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1902, copie 4 ; 

Dal Dire t tore del R. Osservatorio astro-
nomico del Collegio Romano in Roma 
Calendario di quel Regio Osservatorio per 
l 'anno X X I V (1903), copie 2 ; 

Dal Ministero della mar ina — Relazione 
sulle condizioni della Mar ina mercant i le 
i t a l iana al 31 dicembre 1901, copie 10; 

Discorso pronunzia to dal l 'onorevole de-
puta to Pu l lè conte Leopoldo alla solenne 
inauguraz ione a Schio del monumento cit-
tadino al senatore Alessandro Rossi, co-
pie 12; 

Dal Ministero della mar ina — Leva ma-
r i t t ima sui g iovani na t i nel 1880 e situa-
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zione del Corpo Reale Equ ipagg i al 31 di • 
oembre 1901, copie 6; 

Dalla Regia Univers i tà di Roma — An-
nuario della Scuola d 'appl icazione per gl i 
ingegneri per l 'anno scolastico 1902-903, 
una copia; 

Dal Ministero della pubbl ica i s t ruz ione 
— Elenco degli edilìzi monumenta l i in I ta l ia , 
copie 100; 

Dall 'onorevole senatore Camillo Mezza-
notte — Manuale amminis t ra t ivo delle bo-
nificazioni, una copia. 

Ringraziamenti. 
Presidente. Dal sindaco di Ba rga è per-

venuto il seguente t e l eg ramma: 
« Barga, orgogliosa del pietoso omaggio 

t r ibuta to dal la Rappresen tanza Nazionale 
alla venerata memoria di Antonio Mordini , 
r ingrazia per mio mezzo, riconoscente. 

« Sindaco: Giul io Giul ian i . » 
La vedova del compianto senatore Do-

nato Morelli t e l eg ra fa : 
« I l t r ibu to di affetto reso alla memoria del 

mio i l lustre compianto mari to , da cotesta 
Rappresentanza Nazionale, conforta il dolore 
sempre vivo mio, della desolata figliuola, 
della affettuosa sorella, g i u n g e noi grato, 
come sarebbe al t rapassa to g iun to quale su-
premo premio della sua v i ta spesa per il r i -
sorgimento e per il benessere della Pa t r i a 
e quale ricordo supremo dei r app resen tan t i 
di essa. Prego far loro gradi re sent i t i rin-
graziamenti della famigl ia . 

« Teresa Morelli . » 
Telegrafa pure la vedova dell 'onorevole 

Rossi Mi lano: 
« Sent i te grazie a Vostra Eccellenza delle 

comunicazioni datemi. I l t r ibu to di affetto 
reso dalla Rappresen tanza Nazionale al po-
vero mio consorte, è il p iù g rande sollievo 
nella mia sciagura. Prego Vostra Eccellenza 
di significare al la Camera la mia devota ed 
imper i tura riconoscenza. 

« Angio l ina vedova Rossi-Milano. » 
Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedo: Per 
motivi di famigl ia , l 'onorevole Marzotto, di 
giorni 10; l 'onorevole Girardi , di 5. Per 
motivi di salute, 1 ; onorevole Meardi , di 
giorni 20; l 'onorevole Rosano, di 15. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca le in-

terrogazioni . 
L'onorevole Fracass i iia in terrogato l'ono-

revole minis t ro del la guer ra « per sapere 
se sia vero che il d isgraziato accidente oc-
corso ad un soldato del terzo a lp in i a Fe-
nestrel le sia da a t t r ibu i rs i al la cartuccia 
che sarebbe di quelle fabbr ica te a Bologna, 
per le qual i fu esegui ta l ' inchies ta dal la 
Commissione presieduta dal generale Ri-
cotti, e qual i p rovvediment i abbia ordi-
na t i . » 

L 'onorevole Fracass i è in congedo rego-
lare, quindi , la sua in terrogazione verrà ri-
mandata . 

L 'onorevole Stagl iano ha in terrogato i l 
minis t ro del l ' in terno « sulle ragioni per le 
qual i si è tol lerato e si cont inua a to l lerare 
l 'abuso di potere perpe t ra to da l l 'Ammini -
strazione comunale di Borgia a danno del-
l 'ex segretario signor Tommaso Saba t in i al 
quale da due mesi ha sospeso il pagamento 
della sua pensione ». 

(L'onorevole Stagliano non è presente). 
S' intende che egl i r inunzi a questa sua 

interrogazione. 
L 'onorevole Cirmeni in ter roga il mini-

stro degl i affari esteri « su le cause del 
suicidio del tenente Giglioni , sul t r a t t a -
mento infl i t to dalle autor i tà del p r inc ipa to 
di Monaco ai suddi t i e al la bandiera d ' I t a l i a 
e su la condotta del console generale ita-
l iano in Nizza Mar i t t ima ». 

Ha facoltà di r i spondere a questa interro-
gazione l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
degl i affari es ter i . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri, f i t enente Giglioni , al quale 
si r i fer isce l 'onorevole Cirmeni con la sua 
interrogazione, per procurars i il modo di 
ent rare nei casino da giuoco di Montecarlo, 
dove non sono ammessi gl i ufficiali dell 'eser-
cito, diede nome diverso dal suo, e si fece 
consegnare una carta di ammissione che 
egl i non avrebbe avuto d i r i t to di presen-
tare . Così ammesso, giuoco ed ebbe a sof-
fr i re , pare, qualche notevole perdi ta , del la 
quale, evidentemente , deve imputa re a sè 
stesso le conseguenze. 

Quanto questa perd i ta sofferta al giuoco 
abbia potuto inf luire sulle cause che lo 
determinarono al t r i s te passo, non potrei 
dire, ma posso ass icurare l 'onorevole Cir-
meni che, avendo a t t en tamente esaminato 
tu t t i gl i a t t i che si r i fer iscono a questo in -
cidente, io ne trassi la convinzione che le 
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autor i tà monegasche non fecero at to arbi-
t rar io ne i l legale a carico del tenente Gi-
glioni . 

Passo ora a r ispondere alla seconda delle 
domande fa t t e dall ' onorevole Cirmeni. I l 
7 set tembre in Monaco si celebrava la festa 
t ra le varie Associazioni colà residenti . Si 
t r a t t ava di conoscere come i l corteo si sa-
rebbe dovuto ordinare. Vi era la bandiera 
del Governo monegasco, poi la bandiera 
della Società di beneficenza i ta l iana e quella 
della Società di beneficenza francese. 

Per non offendere alcuno, facendo quanto 
si usa fare in s imil i occasioni, si s tabi l i che 
il posto sarebbe stato assegnato secondo 
l 'ordine de l l ' anz iani tà ; e poiché la Società 
di beneficenza francese era anziana più della 
Società dì beneficenza i ta l iana, si convenne 
che la bandiera monegasca stesse nel mezzo, 
la bandiera francese a dr i t ta e l ' i ta l iana a 
s inis t ra . 

Peral t ro, siccome le bandiere erano cir-
condate da var ie persone, non era possibile 
procedere per l 'angust ia delle vie con le 
t re bandiere spiegate di f ron te ; quindi si 
s tabil ì che la bandiera monegasca passasse 
innanzi , quella a dr i t ta passasse subito dopo 
e immedia tamente appresso a questa ve-
nisse la bandiera che si t rovava a sinistra. 
I l corteo era preceduto da due ufficiali pub-
blici del Governo di Monaco, l 'uno rappre-
sentante la Mairie e l 'a l tro rappresentante 
il Bureau de bienfaisance della ci t tà. 

Due guardie che si incontrarono sul pas-
saggio del corteo salutarono i due ufficiali 
pubbl ic i che appar tenevano al Governo di 
Monaco, non salutarono ne la bandiera ita-
l iana nè la francese, perchè esse erano ban-
diere di sodalizi p r iva t i e non avevano ap-
parenza nè sostanza ufficiale, non essendo 
fiancheggiate dai consoli delle r i spet t ive 
nazioni . 

Ma il presidente della Società di bene-
ficenza i ta l iana, per una iperestesia patr iot-
t ica, credette che questo significasse offesa alla 
bandiera i ta l iana e si .allontanò. Ne sorse 
molto rumore, nel quale l ' iperestesia patriot-
t ica entrò per una notevole par te e per l 'a l t ra 
entrò anche il desiderio di speculare sopra un 
po' di pat r io t t ismo fuori di luogo per farsi 
della reclame. 

I l Governo i ta l iano si credet te autoriz-
zato, in seguito a questi fa t t i , ,d i r ivolgere 
domanda al Governo di Monaco ed il go-
verna tore di Monaco per iscri t to ebbe a 
r i spondere che il saluto non fu fat to nè alla 
bandiera i ta l iana, nè alla bandiera fran-
cese, nè ad a lcun 'a l t ra perchè erano ban-

diere di sodalizi p r iva t i , ma solo fu fat to 
dagli agent i a due ufficiali appar tenent i al 
Governo di Monaco. Non era quindi da ri-
tenersi che vi fosse stato da par te di que-
gli agent i alcun in tendimento di far atto 
men che r iverente alla bandiera nazionale 
i t a l i ana ; a l l ' I ta l ia , aggiungeva il governa-
tore, ohe qui è circondata delle p iù larghe 
s impat ie . 

Dopo questa dichiarazione sc r i t t a del 
governatore di Monaco, il Ministero non ha 
creduto di dover insistere oltre sull 'acca-
duto. Nè pa rmi che da ta l fa t to possa de-
r ivare responsabi l i tà a lcuna al console ge-
nera le d ' I t a l i a in Nizza. 

Questo inc idente col P r inc ipa to di Mo-
naco non mer i ta proprio di essere volto al 
tragico, e creda, onorevole Oirmeni, che è 
piut tosto il caso di r ipe tere come nel t i tolo 
delle nota commedia shakespear iana : Molto 
chiasso per nulla. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Oirmeni per dichiarare se sia o no so-
disfat to . 

Cirmeni. Nel r ispondere all 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per gli affari esteri, 
preme a me anzi tu t to di notare l 'eccessivo 
sti le tac i t iano da lui usato per ciò che ri-
guarda il funesto caso del tenente Giglioni . 
È esatto quello che l 'onorevole sotto-segre-
tario ha detto circa l ' en t ra ta del tenente 
Gigl ioni nel casino di Montecarlo, ma bi-
sogna aggiungere che il tenente fu arrestato 
sotto una turpe imputazione e processato 
ma poi l iberato dal l ' au tor i tà giudiziar ia , la 
quale dichiarò non farsi luogo a procedere 
per inesistenza di reato. 

Malgrado questa sentenza, il tenente fu 
fotografa to con un numero sul petto, come 
si usa colà di fare coi de l inquent i comuni, 
ed espulso dal Pr incipato . 

Nè bastò: pr ima che egl i uscisse dal 
carcere, la polizia gli mostrò la fotografia 
e gli disse : badate, che se voi, uscito dal 
P r inc ipa to ; andrete a raccontare nel vostro 
paese quello che vi è accaduto, noi mette-
remo in circolazione la fotografia e ne man-
deremo una copia anche al generale coman-
dan te il corpo, al quale appar tenete . 

I l povero tenente fu preso da una specie 
di paura pazza : pianse, pregò, scongiurò, 
s ' inginocchiò, domandando che la nega t iva 
della fotografia fosse d is t ru t ta . Tut to fu vano. 
Accompagnato alia stazione da un agente di 
polizia, si suicidò, qualche giorno dopo, nel 
t reno che lo por tava a Lugano. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato non 
ha creduto di prendere in considerazione 
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questi fa t t i . Io non posso quindi fa r al t ro 
che r ivolgermi al minis t ro della guerra , 
che vedo qui presente, per pregar lo calda-
mente di apr i re una inchies ta sulle vere 
cause del suicidio del tenente Gigl ioni . E 
notate che c' è stato un al tro tenente , che 
è andato a Montecarlo ed ha fa t to una fine, 
dicono alcuni, non si può affermare... (Inter-
ruzione dell'onorevole sotto-segretario degli affari 
esteri). 

. . .Appunto perciò dico che non si può 
affermare, c'è stato anzi un certificato me-
dico che afferma il contrar io ; ma alcuni di-
cono che anche questo ufficiale sia morto di 
morte non na tura le . Ad ogni modo, mi r i -
volgo all 'onorevole minis t ro della guer ra per 
r ichiamare la sua at tenzione sul fa t to dolo-
roso che molt i ufficiali dell 'esercito vanno 
segretamente a Montecarlo, si presentano 
sotto falso nome al casino, giuocano, e qual-
cuno fa sul posto la fine del t enen te Gi-
glioni e del l 'a l t ro ufficiale che ho r icordato. 
A me pare che il minis t ro della guer ra debba 
ordinare una severa inchiesta sul caso del te-
nente Gigl ioni ed avvisare a p rovved iment i 
atti ad impedire , per quanto sia possibile, 
che ufficiali dell 'eserci to f requen t ino il ca-
sino di Montecarlo. 

Ed ora passiamo a l l ' inc idente delle ban-
diere. 

La narrazione, che ne ha fa t to l 'onore-
vole sotto-segretario di Stato, è esatta sol-
tanto nel la p r ima par te , mer i ta a lcune ret-
tificazioni nel resto. E vero che si era sta-
bilito che le t re bandiere Uscissero insieme, 
quella del Pr inc ipa to nel centro, a des t ra 
la bandiera f rancese e a s in is t ra que l la 
i tal iana; ma è anche vero che a l l 'u l t imo 
momento la bandiera i ta l iana dal pr imo 
posto fu cacciata al quarto e non al terzo, 
come ha affermato l 'onorevole sotto-segreta-
rio. In fa t t i al pr imo posto f u messa la ban-
diera francese, al secondo quel la degli ex-
allievi fratelli Scuole Cristiane, al terzo la f r an -
cese e al quar to l ' i ta l iana . 

Baccelli Alfredo, sotto-ssgretario di Stato per 
gli affari esteri. In ordine di anziani tà . 

Clrmeni. L ' o r d i n e era stato s tabi l i to dallo 
stesso governatore, che aveva senti to il bi-
sogno di convocare a ta le scopo tu t t i i pre-
sidenti delle associazioni; il contrordine, 
dato non si sa da chi, fu t a rd ivamente spie-
gato con una ragione poco se r ia : la r is t ret-
tezza delle vie che doveva percorrere il cor-
teo. I l governatore conosceva in precedenza 
la larghezza delle vie, nelle qual i del resto 
8 1 procedeva per c inque e magar i per sei 

in fila. C'era dunque posto per t r e p o r t a -
ba rd ie ra . 

Non una volta, ma per ben due volte 
carabin ier i che si t rovavano lungo il corteo, 
avvicinandosi a questo, si posero in posizione 
di saluto e vi r imasero non sol tanto du ran te 
il passaggio della bandiera di Monaco, come 
ha detto l 'onorevole Baccelli, ma duran te 
i l passaggio del l ' intero corteo, ad eccezione 
del t r a t to che s tava sotto la bandiera i t a -
l iana. (Commenti). 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Questo non è esatto. 

Cirmeni. Avanzandosi Ja bandiera i ta -
l iana , r i tornarono nel la posizione di riposo. 
(Commenti). 

L'onorevole sotto-segretario di Stato, con 
oppor tuni tà molto problemat ica , ha voluto 
par la re d'iperestesia patriottica... Mi l imi to ad 
osservare che se noi dobbiamo spesso de-
plorare che parecchi i ta l ian i , usci t i dal no-
stro terr i tor io, d iment ich ino di appar tenere 
a l l ' I ta l ia , non è cer tamente dal banco dei 
min i s t r i che deve essere r improvera to a un 
povero giovane che, è bene si sappia , è 
pres idente del Gomitato di beneficenza ita-
l i ana a Monaco, di avere reclamato per far 
dare sodisfazione alla bandie ra i t a l i ana e far 
r i spe t t a re i l nome i ta l iano al l 'estero. (Bene!) 

E d ora un ' a l t r a breve osservazione.. . 
Presidente. Badi che i cinque minu t i pas-

sano presto ! 
Cirmeni. Ho quasi finito, signor pres i -

dente . 
L 'onorevole sotto-segretario di Stato non 

ha r isposto alla terza par te della mia in-
terrogazione, cioè sulla condotta del console 
genera le a Nizza. 

Baccelli Alfredo, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Sì che ho risposto. 

Cirmeni. Mi scusi, vuol dire che non ho 
senti to bene. A me pare che non solo da 
questo incidente, ma anche da t an t i a l t r i 
che si sono lamenta t i , si possa dedurre che 
il console generale a Nizza abbia presa, la 
sua missione in un modo molto comodo. Si 
dice che egli, ormai a r r iva to a l l 'apice del la 
carr iera e anche molto in là con gli anni , 
prefer isca in genere di non aver mai fa-
stidì, perchè i fas t idì , ol tre a t u r b a r la sua 
quiete, pot rebbero even tua lmente procurar-
gl i un a l lon tanamento da quel la deliziosa 
contrada. Ebbene, se egl i desidera di re-
s tare t r anqu i l l i s s imo a Nizza, io faccio voti 
sinceri che il Governo lo contenti , togl ien-
dogli i l peso del consolato. 

Vorrei finalmente r ich iamare l ' a t tenz ione 
del Governo anche su t u t t i i r appor t i che 
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il delegato Poli, addetto al consolato di 
Nizza, ha fat to al ministro dell ' interno su 
i var i incidenti avvenuti, sia a Nizza che 
nel Principato di Monaco. 

I l Ministero degli affari esteri si faccia 
dare comunicazione, se ancora non l 'ha avuta, 
di tu t t i quei rapport i e vedrà che essi hanno 
ben poco da vedere con la relazione che 
in buona fede ci ha fat to oggi il sotto-se-
gretario di Stato. E concludo dicendo: il 
ministro dell ' interno, quello degli affari 
esteri e quello della guerra si mettano d'ac-
cordo per prendere i necessari provvedi-
menti a tutela dei ci t tadini i tal iani e della 
d igni tà della patr ia. 

Io non prendo nulla al tragico, onorevole 
Baccelli , ma nemmeno credo che sia il caso 
di t ra t tare con leggerezza incidenti pur-
troppo dolorosi, che interessano migliaia di 
suddit i i ta l iani residenti nel Pr incipato di 
Monaco e il decoro d'I talia. (Approvazioni). 

Presidente. Desidera parlare, onorevole sot-
to-segretario di Stato? 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario di Stato per 
gli affari esteri. Debbo aggiungere alcune 
parole a quelle che ho prima pronunziate. 
Non ho detto, onorevole Cirmeni, che non 
fosse da volgere al tragico il caso del te-
nente Giglioni: purtroppo è assai tragico 
quel caso. Io dico che non è da volgere al 
tragico l 'al tro incidente avvenuto col Prin-
cipato di Monaco, ed ognuno ne può inten-
dere le ragioni. 

Dirò ancora all 'onorevole Cirmeni che 
non è esatto quanto egli ha affermato e cioè 
che i due agenti del Principato di Monaco 
siano r imast i in posizione di saluto durante 
lo sfilare dell ' intero corteo sino al giungere 
della bandiera i tal iana. Ciò non è esatto: i 
due agenti non fecero ohe salutare, come ho 
avuto innanzi l 'onore di dire alla Camera, 
i due ufficiali pubblici appartenenti al Prin-
cipato di Monaco; poi non salutarono nò la 
bandiera francese, nò la bandiera italiana, 
ne altre bandiere. 

Per quanto r iguarda il tenente Giglioni 
io ho reputato e reputo opportuno e conve-
niente non discendere a discutere intorno a 
tu t t i i particolari di questo incidente. Mi 
l imiterò soltanto a rispondere all 'onorevole 
Cirmeni che il tenente Giglioni, come ebbi 
l 'onore di dire dianzi, si fece ammettere 
con un nome non suo, e quindi non vi è 
da meravigliarsi se per impedire che in 
seguito egli si ripresentasse con falso nome 
si sia fa t ta una sua fotografia, e si sia vo-
luto impedire che si ripetesse così l ' incon-

veniente già una volta avvenuto. Ma del 
resto di tal fotografia nulla ci r isul ta . 

Il tenente Giglioni era in possesso di 
un revolver senza aver permesso di portare 
a rmi : ciò non ostante fu rilasciato, e non 
saremo certo noi che potremmo lamentarci 
di questo contegno dell 'autori tà monegasca. 

Quanto poi alle circostanze che accom-
pagnarono il suo arresto, esse furono tali 
eia far ritenere, ripeto, che l 'arresto non fu 
ingiustificato. 

Cirmeni. C'è la sentenza del magistrato 
che l 'ha prosciolto per inesistenza di reato. 

Baccelli Alfredo, soft» segretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma, onorevole Cirmeni, se le 
autori tà di Monaco lo hanno assolto per 
inesistenza di reato, questa è la più evi-
dente prova che esse non procedevano col 
mal animo di danneggiarlo e che l 'arresto 
era avvenuto perchè vi furono delle circo 
stanze che giustificavano l 'arresto medesimo. 
{Interruzioni del deputato Cirmeni — Commenti). 

Non mi trascini a significare alla Ca-
mera quali siano state queste circostanze... 

Cirmeni. Sono state stampate nei gior-
nali . 

Baccelli Alfredo, sotto-segretario d Stato per 
gli affari esteri. Io nonle significherò in que-
st 'Aula. Del resto, il tenente Giglioni, av-
venuto l 'arresto, non produsse reclamo nè 
al nostro Yice-console a Monaco, nè al Con-
soie generale a Nizza, nè al Ministero degli 
affari esteri, nè al Ministero della guerra. 
Ciò vuol dire che reputò più conveniente 
ai suoi interessi di non reclamare, vuol dire 
che r i tenne che nel caso occorsogli non vi 
era ragione a reclamo. 

Ora dunque come volete che il Governo 
si faccia tutore degli interessi suoi più di 
quello che egli stesso si fece? Se il tenente 
Giglioni non ha creduto conveniente nel-
l ' interesse suo di reclamare, neanche noi 
potevamo ritenere conveniente di entrare in 
un incidente privato, a lui occorso, e di re-
clamare alla nostra volta. 

Dopo di che io credo che la Camera sarà 
sodisfatta delle spiegazioni fornite. (Appro-
vazioni). 

Presidente. Quest 'interrogazione è esaurita. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole San-

t ini al ministro della marina,.. 
Santini. Io ho scritto della marineria. 

(Si ride). 
Presidente. ... « p e r c o n o s c e r e se s i a ef -

fe t t ivamente soppresso il servizio dei cara-
binieri reali nelle officine degli arsenali 
mar i t t imi dello Stato, e, nel caso afferma-
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tivo, a quali misure intenda avvisare in 
sostituzione del servizio in questione ». 

L'onorevole ministro della mariner ia li a 
facoltà di par lare . 

IVIorin; ministro della marineria. Alla pr ima 
parte dell 'in terrogasione r ivol tami dall'ono-
revole Santini , se cioè sia vero che io ab-
bia dato disposizioni perchè fosse soppresso 
il servizio dei carabinieri reali nelle offi-
cine della Regia marina, o marineria, come 
piace meglio a lui, risponderò che effetti-
vamente ho dato queste disposizioni, o, per 
meglio dire, con una prescrizione regola-
mentare ho sanzionato uno stato di fa t to 
che già esisteva in alcuni degli s tabi l iment i 
della marina, e l 'ho esteso ad al t r i in cui 
non esisteva. 

Alla seconda par te dell ' interrogazione, 
come cioè intenda di provvedere a sosti tuire 
la cessata sorveglianza dei carabinieri , ri-
sponderò che ho provvisto a questo in un 
modo molto semplice. Per sorvegliare il la-
voro di circa 16 mila operai che abbiamo, di-
sponiamo ora di più di 700 vigi lant i profes-
sionali, f ra capi tecnici e capi operai. Que-
sti v igi lant i professionali sono tenut i ad 
accertare che il lavoro eseguito dagli operai 
venga compiuto secondo le buone regole del-
l 'arte e il più perfet tamente che sia possibile. 
Ebbene implici tamente eglino devono pure 
assicurare che il lavoro sia fat to e che gli 
operai non ozino. 

La disposizione data re lat ivamente alla 
cessazione del servizio di vigilanza dei ca-
rabinieri nelle officine, oltre al permetterci 
una r i levante economia, contribuisce a man-
tenere la considerazione ed il prestigio, che 
dobbiamo sempre mantenere alti , di questi 
valorosi mil i tar i . 

Io potrei citare alla Camera parecchi 
aneddoti esi laranti che si riferiscono agli 
equivoci presi dai carabinieri posti a sor-
vegliare gli operai al lavoro, e questi equi-
voci non contribuivano certo a mantenere 
verso di essi quel r ispetto che certamente 
è loro dovuto. 

Le mansioni che competono ai carabi-
nieri negli Arsenali sono altre, ed a queste 
mansioni adempiono perfe t tamente ; quindi 
è stato opportuno, onorevole Santini , non 
permettere più che eglino ne fossero distolti , 
per venire addett i a servizi che non si con-
fanno in alcun modo, nè alla loro ist i tuzione, 
né alle loro a t t i tudin i . 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Santini. Niuno al par i del l 'ammiragl io 
Morin, col quale mi onoro avere vecchia e 

cara consuetudine di mici sensi, con cui 
10 mi vanto di aver diviso in giro al mondo 
intiero nobil i e perigliose vicende, la cui 
opera di ministro della Marineria proseguo 
e proseguirò sempre con convinta simpatia, 
cordialmente augurandomi per il bene della 
armata sia lungamente duratura, niuno me-
glio di lui può vagliare la contrarietà ed il 
rammarico che esperimento intensissimi nei 
dover dichiararmi insodisfatto, completa-
mente, quasi brutalmente, insodisfatto della 
sua, pur cortese, risposta, onde, ad ogni modo, 
v ivamente lo r ingrazio. 

E t ra le sue più cospicue benemerenze, 
mi appago alle più recenti, l'efficace ajuto 
dato con la Carlo Alberto alle immortal i sco-
perte del nostro glorioso Marconi, cui, sicuro 
interprete del pensiero e del l 'anima del Par-
lamento, onoromi inviare augurale un saluto, 
l 'allestimento^ sollecito come mai altre volte, 
della corazzata ReginaMargherita. Se egli abbia 
bene o male oprato in sottrarre ai Reali Ca-
rabinier i la sorveglianza nelle officine non 
vo' qui ricercare. Secondo il mio modesto 
avviso, ha oprato male. Questa tesi io so-
stenni nel l 'u l t ima discussione del bilancio 
e la mia opinione sento men che mai il 
bisogno di modificare oggi, di f ronte allo 
esperimento, dal quale emergono aumentat i 
i fu r t i e la indisciplina, scemata la produ-
zione dei coefficenti del lavoro. 

E mi giova rammentare come, in contrad-
dittorio di siffatta mia tesi, lungamente e 
caldamente, arr ingasse l 'onorevole Manzato, 
11 quale, tra i codici e le pandet te valen-
tissimo, non può avere col servizio degli 
arsenali quella consuetudine, che noi, amo-
rosamente curandoli, abbiamo contratta con 
gli operai, che vi lavorano. Il collega Man-
zato che, logico e sincero, non fa, ad onta 
di quella burlet ta del giuramento, condito 
di gesuitiche restrizioni mentali , mistero del 
suo repubblicanesimo. 

Ma differenti gravi considerazioni sca-
turiscono dalla disposizione ministeriale in 
discorso. In una dell© più cospicue ci t tà 
del Regno, in-Venezia, asperrima si com-
bat teva nello scorso luglio la lotta eletto-
rale amminis t ra t iva : da un lato i l iberal i 
moderati , alleati ai conservatori cattolici, 
f ronteggia t i da un ' ib r ida e camaleontica coa-
lizione, da una miscela, non combinazione 
chimica, di pseudo-monarchici, dirò così mo-
narchici Christofls, di repubblicani , di socia-
listi , di anarcoidi, di anarchici. (Interruzione 
a sinistra). 

Mi lasci par lare {rivolto all'onorevole decotti), 
i l lustre professore, poi parlerà lei (Si ride). 
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Presidente. Onorevole Sant ini , venga al-
l ' in terrogazione. 

Santini.... una ibr ida e camaleontica coa-
lizione che, se non in tu t t i , sotto molt i ri-
guardi , mi rab i lmente f r ispecchia 1' a t tua le 
maggioranza minis ter ia le . {Commenti). 

Volle il caso che quasi platform di questa 
r i spe t tab i le e governat iva congrega fosse 
la cacciata degli aborr i t i Real i Carabinier i 
dal le officine dell 'arsenale, t an to è vero che 
l 'organo ufficioso di esse, come lo è del Mi-
nistero, potè annunciare il divieto al le t u rbe 
il venerdì innanzi l 'elezione, e confermare 
la domenica stessa, l 'anelato ukase col d i -
spaccio, che tes tua lmente leggo: 

« Possiamo confermare in via assoluta 
(in via assoluta scri t to a cara t te r i cubital i) 
l 'ordine dato dal Ministro della Mar ina di 
soppr imere la sorvegl ianza dei Carabinier i 
nel l 'arsenale . Si t r a t t a d i una misura, del la 
quale si sta preparando l 'a t tuazione e che? 
f ra pochi giorni , gli arsenalot t i vedranno 
a soddisfazione dei loro leg i t t imo amor 
p rop r io appaga to ». 

La cosa parve a noi così enorme, con-
siderato anche il genere del giornale, audace 
nel le manovre elet toral i , che ci r i f iu tammo 
ad agg ius ta rv i fede ; ma era pur t roppo una 
b ru t t a sì, ma una matemat ica veri tà , 

A me non è d'uopo ne t tamente dichia-
ra re come port i salda convinzione che l'ono-
revole minis t ro Morin ignorasse delle immi-
nen t i elezioni di Venezia. Che, se saputo ne 
avesse, egl i sul la d isgraz ia ta ordinanza 
avrebbe corre t tamente soprasseduto, r in-
viandola , magari , a lunedì , ad elezioni esple-
ta te . Ma ciò dichiaro unicamente , perchè si 
t r a t t a di l u i ; che se di a l t r i si t ra t tasse eh© 
non fosse l ' ammiragl io Morin, non mi in-
dugerei un i s tante in r i levare e deplorare, 
come al t re volte, che volgendo decadenti i 
t empi ed i costumi pol i t ic i e che ai t empi 
e ai costumi poli t ici a t tagl iandosi gl i uo-
mini, i minis t r i si accomodano faci lmente 
ai var iabi l i ambient i pa r l amenta r i ed al-
l 'oppor tunismo di interessate ed es igent i 
maggioranze, che v i si accl imatano quasi , 
come El la ed io e i suoi valorosi ufficiali, 
i l suo bravo equipaggio della vecchia e glo-
riosa Garibaldi mi rab i lmente ci acclimata-
vamo alle influenze, spesso morbose e mici-
diali , di pa ragg i così diversi dai na t iv i 
nostri . 

Ma r imane il fat to, l ' a l tamente deplore-
vole fatto, che, t r a t t a in inganno la sua 
buona fede, E l la venne, nolente, in efficace 
ausilio, ment re il Governo, specie il Go-
verno così detto della l iber tà , come è l 'at-

e 
tuale, dovrebbe manteners i r igorosament 
neutra le nelle lot te elet toral i amminis t ra t ive , 
ed in ausil io, per disgrazia per il Governo 
del Monarca, dei pa r t i t i sovversivi , quasi 
questi , in Venezia, non avessero avuto ge-
neroso ed efficace l ' a ju to da quel l 'egregio 
prefe t to conte Cassis, i l quale, di recente, 
benché al momento ar ieggi il democraticone 
ed i l mangiapre t i , fu promosso marchese. Ne 
contro il Cassis può muovere animosi tà di 
sorta me, che amato entus ias t icamente Crispi 
vivo, e adorandolo re l ig iosamente morto, 
serbo del Cassis s impat ica e gra ta impres-
sione, se lo ricordo gent i le e 'servizievole 
funzionar io nel le var ie vice-anticamere dei 
var i i v ice-gabinet t i di quel compianto e 
grande uomo di Stato. 

Ciò mi t a rdava far r i levare. Ma che n iun 
rimorso, i l lustre amico mio, onorevole mi-
nis t ro Morin, t u rb i la sua anima onesta ed 
ingannata , che, ad onta dell ' involontar io 
aiuto suo, di quello volontar iss imo del Mi-
nistero, i sovversivi furono solennemente 
t rombat i , in capite libri e il loro eroico leader, 
pur portato, a dispet to dell ' a l fabeto ed 
in omaggio alle sue colossali e disinteres-
sate benemerenze verso il par t i tone in testa-
delia sconfìtta lista, r iuscì ul t imo della mi-
noranza per un voto, entrando, così, pe r i l 
rotto della cuffia e non davvero coll 'onore 
delle armi, nel tanto sospirato Consiglio co-
munale di quella pat r io t t ica e cara ci t tà . 

E conchiudo con una amica, onesta pre-
ghiera, che v ivamente r ivolgo a Lei, perchè 
la g i r i anche al suo collega della guerra . 

Presidente. Onorevole Sant ini , E l la ant i -
cipa 1' in terpel lanza, mi pare. 

Santini. Ho finito, conchiudo. 
Volgendo ora t r i s t i i t empi pei Eea l i Cara-

binieri , da essere questo proprio il loro b ru t to 
quarto d'ora, non riconoscendosi ormai loro 
altro di r i t to che quello di fars i ammazzare 
e l inciare, quasi non fosse veramente p iù 
la a l tamente benemer i ta arma, invece che 
umil iar l i con la ingiur ia , di in ib i r loro l 'in-
gresso nel le officine, quasi fossero essi i 
malfa t tor i , e con l 'aver l i r idot t i al poco mi-
l i ta re mest iere di vice-custodi delle porte, 
li l icenzi del t u t to dai Kegi arsenal i . (Ap-
provazioni)1. 

Termino con una questione filologica. 
L'onorevole Ciccotti che ha r iferi to, non 
r i tengo quale opinione sua, che non posso 
ammet tere ciò in un professore di Kegia 
Univers i tà , che t a lun i tacciano di impro-
pr ie tà di l inguaggio la parola « mar iner ia » 
r inv i i quell i acut i cr i t ici al dizionario del 
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Fanfani , nel quale alla pag ina 739 trove-
ranno.... 

Ciccotii. Domando di par la re per fa t to 
personale. 

Santini. ...« Mariner ia , le persone e le cose 
tut te in generale , ohe spet tano a l l ' a r te del 
marinaio. Dicesi : Mar iner ia mercanti le , ma-
rineria da guerra , ecc. » 

Presidente. Onorevole Sant in i , le quest ioni 
filologiche non sono interrogazioni (Si ride). 

La sua in te r rogaz ione è esauri ta . 
Ciceotti. Ho chiesto di par la re per fa t to 

personale. 
Presidente. Non c'è fa t to personale. L'ono-

revole minis t ro della mar iner ia ha facoltà 
di parlare. 

IVlonn, ministro della marineria. Breviss ime 
parole repl icherò all 'onorevole Sant in i ; e 
queste sono diret te , p r ima di tu t to , a re t t i -
ficare una asserzione da lui fa t ta , e che mi 
dispiace di dover dichiarare inesat ta . 

Santini. Legga 1'« Adria t ico », organo uffi-
cioso del Ministero. 

Mori n, ministro della marineria. Ma se non 
sa ancora qual 'è l 'asserzione che in tendo 
rettificare. L 'asserzione inesa t ta che debbo 
rettificare è questa, che dopo la soppres-
sione della v ig i lanza dei carabinier i nelle 
officine sia d iminui ta la produzione di la-
voro e sieno aumenta t i i fu r t i . 

Santini. Hanno rubato anche i l ibrett i . . . 
Morin, ministro della marineria. E inesat ta 

l 'affermazione per quello che r iguarda la pro-
duzione del lavoro, e, per quello che si rife-
risce ai fur t i , non solo è inesat ta , ma non 
avrebbe nemmeno base logica, perchè la sop-
pressione che ha avuto luogo è quella della 
vigilanza d i re t ta ad accertare che gli operai 
lavorino e non ozino, ma non si è data nes-
suna disposizione perchè sia menomata la vi-
gilanza dei carabinier i contro i fur t i . 

In quanto poi alla supposizione che la 
disposizione data possa essere s tata in qual-
che modo connessa ad al tre vedute... 

Santini. L 'ho escluso per Lei, onorevole 
Morin: Lei è t roppo onesto per prestars i a 
certi fatti . . . 

Morin, ministro della marineria.... non ho bi-
sogno di d ichiarare che le disposizioni che 
dò sono sempre diret te a van tagg io del ser-
vizio che dir igo e che non si fondano sopra 
alcun'altra considerazione. 

Ciccotii. Onorevole presidente , ho chiesto 
di par lare per fa t to personale. 

Presidente. Non c'è fa t to personale ; non 
fte vale la pena. 

Ciccotii. Giacche E l l a dice che non ne 
vale la pena, io ne prendo atto. (Si ride). 

Presidente. Verrebbero ora le interroga-
zioni dell 'onorevole Ohimient i al min is t ro 
dei lavori pubbl ic i « sulla necessità asso-
luta di af f re t tare con la massima urgenza 
i lavori di r iparazione defini t iva del Pon te 
Cilarreys t ra la stazione di Br indis i e quella 
di Oarovigno, e sui danni e pericoli del pro-
lunga to r i tardo. » 

Al minis t ro del la guerra « per sapere se 
creda conforme alla d ign i tà dell 'esercito il 
modo col quale son fa t t e v iaggiare sulle 
s t rade fe r ra te i t a l iane le t r u p p e che si re 
cano alle g randi manovre . 

Ma l 'onorevole in te r rogante non essendo 
presente queste sue interrogazioni s ' i n t en -
dono r i t i r a te . 

E presente l 'onorevole V i g n a ? 
(Non è presente). 
Non essendo presente, le sue due seguent i 

in te r rogazioni s ' in tendono r i t i ra te : 
Al minis t ro della guer ra « per sapere se 

non creda di dare disposizioni perchè i Co-
mandan t i di reggimento abbiano a r i la-
sciare dupl ica t i dei cert if icati e le t toral i mi-
l i t a r i quando siano stat i smarr i t i . » 

Al minis t ro delle poste e dei telegrafi 
« sulla violazione dell 'ar t icolo 276 del rego-
lamento postale commessa nella nomina del 
r icevi tore postale di Monale in persona non 
avente i requis i t i voluti dal citato art i-
colo >. 

Viene poi un ' in ter rogazione dell 'onore-
vole Arconat i , ma essendo egli in congedo 
regolare, r imane inscr i t ta nel l 'ordine del 
giorno. 

F a seguito l ' in terrogazione dell 'onorevole 
San t in i al minis t ro dei l avor i pubbl ic i « per 
sapere se in conformità degl i aff idamenti dei 
suoi predecessori e tenendo gl i impegni suoi 
ne l l 'u l t ima discussione del bilancio, in tenda 
presentare senza ul ter iore indugio, il disegno 
di legge per l 'a l lacciamento delle stazioni 
ferroviar ie Termini-Tras tevere di Roma. » 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
Sono incaricato dal ministro dei lavori pub-
bl ici di pregare la Camera di r imandare 
questa interrogazione, t rovandosi egli impe-
gna to al Senato. 

Presidente. Onorevole Sant in i ha udito?-.. 
Santini. Non ho difficoltà che sia di f fer i ta . 
Presidente. B imane dunque s tabi l i to che 

questa interrogazione è differi ta. 
Viene ora l ' in terrogazione dell 'onorevole 

Merci al minis t ro del l ' i s t ruzione pubbl ica 
« per sapere per qual i ragioni abbia negato il 
sussidio alle Scuole del popolo di F i renze 
ed a quelle Gino Capponi della stessa ci t tà , 
facendo eccezione alla costante consuetudine 
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di tut t i i precedenti ministri , i quali aiu-
tarono sempre, con un contributo pecuniario, 
quelle Scuole, tanto benemeri te della educa-
zione ed istruzione del popolo, » 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, questa interrogazione s ' intende ri-
t i ra ta . 

Passiamo ora all ' interrogazione dell'ono-
revole Pala t in i al ministro di agricoltura, 
industr ia e commercio « per sapere se abbia 
intenzione di sistemare il servizio dell© au-
torizzazioni di taglio di piante dei boschi 
in maniera di dare sollecita evasione alle 
domande. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l 'agr icol tura e commercio ha facoltà di par-
lare. 

Fulci Nicolò, sotto-segretario di Stato per Vagri-
coltura, industria e commercio. Al t ra volta, an-
che in sede di interrogazione, ebbi a dire 
all 'onorevole Pala t in i che il Ministero di 
agricoltura, allo scopo di far r ispet tare i 
boschi, emanò alcune circolari le quali hanno 
avuto il loro benefico effetto. 

Ora, la circolare del 7 ottobre 1891 spe-
cialmente r ichiamava tu t t i i proget t i di 
t ag l i di boschi comunali. L'onorevole Pala-
t in i mi consentirà che io affermi eh© per 
esaminare tu t t i questi progett i ci vuole 
molto tempo e bisogna anche tener presente 
che il Consiglio Superiore ha preso nei mesi 
autunnal i le sue ferie, quindi un 'al t ra ra-
gione del r i tardo. Vede dunque, onorevole 
Pa la t in i , che il r i tardo è giustificato dalle 
ragioni che ho avuto l 'onore di esporre. 

Presidente. L'onorevole Pala t in i ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

Palatini. Io non posso essere ne punto nè 
poco sodisfatto della risposta che mi diede 
l'onorevole sotto-segretario di Stato per la 
agricoltura. Quando l 'anno scorso, in se* 
guito alla circolare 7 ottobre 1901, interro-
gai l 'onorevole ministro per sapere in base 
a quale disposizione di legge egli avesse 
potuto avocare a sè l 'autorizzazione del 
taglio dei boschi comunali, l 'onorevole mi-
nistro mi rispose che lo aveva fat to con 
d n a circolare. Io allora chiesi che quella 
circolare venisse revocata ed ora insisto in 
questo concetto, perchè l 'articolo quarto 
della legge del 1877 sulla conservazione 
delle foreste non parla di alcuna autoriz-
zazione preventiva. Si sperava almeno che 
il Ministero avrebbe fat to di tut to per evi-
tare le dolorose conseguenze della consu-
m a t a i l legali tà (alla quale alcuni Comuni 
hanno resistito ed hanno fat to benissimo), 

affrettando le sue decisioni, ma invece le 
fa at tendere assai lungamente. 

Il so t tosegretar io di Stato se ne scagiona 
affermando che non ha personale sufficiente, 
ed io osservo che questa sarebbe una con-
fessione della i l legali tà perchè, se credesse 
d'essere nella legge, il Ministero si sarebbe 
presentato al Par lamento per chiedere i 
fondi necessari; ma la ver i tà è che al Mi-
nistero d 'agricoltura si lavora assai poco e 
non si sollecita nemmeno il Consiglio su-
periore di agricoltura ad affrettare queste 
autorizzazioni come l 'urgenza richiederebbe. 
Perchè in molti Comuni gli abi tant i , ora 
che si approssima l ' inverno, hanno bisogno 
di legna per accendere il fuoco e le loro 
domande di autorizzazione attendono da 
quattro, cinque ed anche sei mesi. Dunque 
quei poveretti o moriranno di freddo o ta-
g l e r a n n o la legna senza le vostre autoriz-
zazioni. Io vi esorto quindi in primo luogo 
a r i tornare al rispetto della legge ed in se-
condo luogo a sollecitare almeno il rilascio 
dell 'autorizzazione. 

Presidente. Segue l ' interrogazione dell'ono-
revole Gallini al ministro della guerra « per 
conoscere le ragioni che lo hanno indotto 
a sopprimere il riposo domenicale negli 
uffici del suo dicastero. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della guerra. 

Oitolenghi, ministro della guerra. Io non ho 
soppresso il riposo domenicale perchè nel 
mio dicastero non esisteva. Era invalsa la 
consuetudine che una parte degli impiegati 
fosse dispensata dall ' intervenire in ufficio 
nei giorni festivi, ed ho disposto che tale 
consuetudine fosse tolta, perchè causava 
un arenamento negli affari, i quali devono 
essere regolarmente esauriti , Ho lasciato 
però in facoltà dei capi servizio di accor-
dare dispense nei giorni festivi. Per tal 
guisa non ho fat to che disciplinare quella 
consuetudine allo scopo di assicurare il buon 
andamento del servizio di cui io solo debbo 
rispondere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gallini per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Gallini. Speravo di avere una risposta mi-
gliore. 

L'onorevole ministro dice di non aver 
soppresso nulla, ma in sostanza confessa 
che vi era al Ministero della guerra, come 
del resto vi è in tu t t i i Ministeri, l a consuetu-
dine, diventata quasi un diritto, di una 
vacanza per ciascun impiegato ogni 15 giorni. 
Se l'onorevole ministro mi dicesse che ha 
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assoluto bisogno di t u t t i gl i impiegat i , non 
avrei nul la da obiet tare ne gl i impiega t i si 
lagnerebbero, ma io sono invece certo, e l'ono-
revole minis t ro non può negarlo, che gl i 
impiegati vanno all 'ufficio la fes ta solamente 
perchè ne hanno l 'ordine, ma poi non t rovano 
niente da fare. 

Ora, io non voglio muovere r improver i 
all 'onorevole ministro, poiché egli invoca 
ragioni di servizio; osservo solo che nella 
famigl ia degl i impiega t i non bisogna fare 
figli e figliastri, come suol dirsi , e che gl i 
impiegat i del Ministero del la guer ra do-
vrebbero essere t r a t t a t i come quel l i degli 
al tr i Minister i . 

Io spero che l 'onorevole minis t ro pi-
glierà una del iberazione g ius ta ed equa per 
i funzionar i d ipendent i dal suo Ministero, 
i quali fanno il loro dovere nè più nè meno 
di quell i degl i a l t r i Minis te r i ; e che t ra 
breve potrò d ich ia ra rmi sodisfatto, e p iù 
di me potranno esserlo i suoi funzionar i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole minis t ro della guerra . 

Otiolenghi, ministro della guerra, Ringraz io 
l 'onorevole (ral l ini del modo cortese con cui 
mi ha risposto e posso assicurarlo che della 
facoltà loro accordata i capi servizio si val-
gono anche la rgamente . Ripeto, io non ho 
fatto che disc ipl inare la cosa, perchè non si 
può in precedenza sapere sene i giorno fest ivo 
occorrerà o meno la presenza degli impie-
gat i in ufficio. Questa è quest ione che ri-
guarda i capi servizio, ai qual i è defer i ta 
l 'autor i tà di accordare . le dispense, perchè 
essi solo possono giudicare se l 'opera del ta le 
o del ta l a l t ro funzionar io sarà necessaria. 

Neil ' appl icazione io non entro, perchè 
lascio a ciascuno di eserci tare le p ropr ie 
at t r ibuzioni . Se poi dal Par lamento ver rà 
fissato il giorno fest ivo quale giorno di ri-
poso, io r ispet terò la legge, e forse sarò il 
primo a usuf ru i rne giacché fino ad ora io ho 
considerato i g iorni fes t iv i coma gli a l t r i . 

Preseisiazioiic di mvà relazione. 
Presidente. Inv i to l 'onorevole Morpurgo a 

recarsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

iVforpurgo. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Modificazioni al la legge 6 lugl io 1862 sulle 
Camere di Commercio. 

Presidente, Questa relazione sarà stam-
pata e d is t r ibui ta agl i onorevoli deputa t i . 

Essendo trascorso il tempo assegnato alle 
interrogazioni , procederemo nel l 'ordine del 
giorno. 

Svolgimento d'inierpellanie. 
Presidente. La p r ima in terpe l lanza è quel la 

dell 'onorevole Mango al minis t ro di grazia 
e giust iz ia « sulla necessità d ' i n t r o d u r r e 
nella imminente r i fo rma della procedura 
penale opportune l imi tazioni allo svolgi-
mento dei pubbl ic i d iba t t iment i , a t te a dar 
maggiore d ign i tà e sol leci tudine a l l 'ammi-
nis t razione della g ius t iz ia penale . » 

L'onorevole Mango ha facoltà di svol-
gere la sua in terpel lanza . 

Mango. Mentre il minis t ro guardas ig i l l i 
p repara la r i fo rma del Codice di proce-
dura penale, mi è parso opportuno che una 
voce sorgesse in Par lamento per r icordare 
i l bisogno di veder in t rodot te pei pubbl ic i 
d iba t t iment i delle disposizioni ada t te a ga-
ran t i re il pres t ig io della giust iz ia , r enden-
dola ad un tempo più celere nello espleta-
mento del suo alto mandato. 

E con sommo r increscimento che dob-
biamo constatare come solo in I t a l i a s iano 
possibil i d iba t t iment i , che durino un anno 
intero. E spesso quando, dopo tan to d i lagar 
di parole, si è g iun t i al la proposizione finale, 
che è la sentenza, ci accorgiamo che la co-
scienza pubbl ica è si diviga sulla ver i tà del 
verdetto, è sì perplessa sulla giust iz ia della 
condanna, da far molto dubi ta re se i nostr i 
ordinament i di procedura st iano veramente 
a tu te la degli innocent i incolpat i , e ad un 
tempo garent iscano seria ed energica la re-
spressione del reato. 

Soltanto nel nostro paese si ved© con tan-
ta f requenza t r amu ta t a l 'aula serena della 
g ius t iz ia in arena quasi di spet tacol i o agone 
di contumelie. I n f a t t i non di rado proce-
dono i d iba t t iment i , specialmente in Corte 
di assise, con una dannosa tea t ra l i tà , che 
tan to pres t ig io toglie a quella giust iz ia pu-
ni t iva , cui bisogna invece darne tanto di più, 
per quanto si consideri il t r i s te pr imato , 
che l ' I ta l ia ha nella scala della del inquen-
za con un esercito di ben 370 mila indi-
vidui , i qual i vengono in media ogni anno 
condannat i dai nostr i magis t ra t i e f ra quell i 
una vera fa lange tenebrosa r isponde di ben 
4000 omicidii annual i 

Quanto male arrechi alla società la sfi-
ducia, che si genera verso l ' amminis t raz ione 
della giust iz ia penale, non vi è chi noi veda; 
e come ci dovessimo sforzare ad ogni costo 
di mantenere al ta la d ign i tà dei dibat t i -
menti , rendendol i ad un tempo più brevi, è 
necessi tà della quale n iuno può sconvenire . 
Se questo faremo, si evi terà anche un inut i le 
sperpero di quel pubblico denaro, che è 
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certo impiegato benissimo quando serve dav-
vero al tr ionfo de l la g ius t i z ia , ma che deve 
invece r impiangers i , se è sottratto senza 
ut i le alcuno al le altre finalità alte dello Sta-
to; onde la società, g i à offesa dal delitto, 
deve vedersi aumentare i l danno, dupl icando 
la spesa necessaria per la sua repressione! 

Mentre presso a l tr i popol i i g i u d i z i ! pe-
n a l i durano se important i , pochi g iorni , e 
se non tal i , appena poche ore ; mentre al-
l 'estero le aule del le Cort i penal i , poste spesso 
in luoghi remoti dei p a l a z z i di g iust iz ia , 
sono f requentate da rari ascoltatori — sicché, 
come di f requente in I n g h i l t e r r a , l ' ab i le po-
l iz ia , pedinando i sospetti uditori di un di-
batt imento, r iesce ad aver tra le mani le fila 
di misteriosi del i t t i , — in I t a l i a invece si v a 
alle* Cort i di assise come ad un teatro. V i 
t r a g g o n o a cent inaia persone di ogni sesso 
ed e tà ; dame g e n t i l i v i fanno purtroppo con 
frequenza inopportune appariz ioni; tutta una 
turba di g i o v a n e t t i , specie appartenenti a g l i 
u l t i m i strat i social i , accede indisturbata in 
quel le aule, disertando sovente dal la scuola, 
ta lché i l popolo si assuefà al delitto, del 
quale apprende quot id ianamente le raffina-
tezze e brutture ! 

D i v e n t a n o vera scuola del del i t to ben 
spesso le aule penal i , le qua l i invece, se 
v ' imperasse costantemente severa ed austera 
la g ius t i z ia , i spirerebbe sentimenti di mo-
ra l i tà ed orrore per la de l inquenza. (Bene!) 

Ma se questo a v v i e n e nel l ' interno dei 
nostri t r ibunal i , non meno nefasta r iesce 
fuor i la morbosa curiosità, che si a l imenta 
con la soverchia pubbl ic i tà data a tutt i i 
part icolar i del del i t to, al le prove, al le pe-
riz ie . F r e q u e n t i oramai sono i ^casi in cui 
v e d i a m o la v i t a i ta l iana con la massima 
intensi tà star fissa tutta sullo svo lg imento 
di un processo, come per un vero avveni -
mento nazionale. 

Ne è pel sent imento di veder tr ionfare 
la g i u s t i z i a che a v v i e n e codesto, ma in g r a n 
parte per i l morboso desiderio di fort i emo-
zioni, a l imentate da un giornal ismo, i l quale, 
v o l e n d o esser troppo lo specchio del l 'ora 
anzi del minuto, che volge , finisce, più che 
quel le del la v ir tù , del lavoro che nobi l i ta , 
p e r r i f lettere le i m a g i n i di accuse torbide 
e di d e l i t t i a t r o c i s s i m i ! 

Io lo comprendo, è troppo g r a v e i l male, 
che io vorrei si guar isca ; nè poche diffi-
coltà presenta lo stesso l imitars i a man-
tenere la serenità nelle aule penal i , ove in-
fur iano sempre le passioni. Sì, è ben difficile, 
con la tendenza che noi popol i mer idional i a 
preferenza abbiamo ad esagerare, r iuscir a 

f r idurre, a semplif icare g l ' i n t e r m i n a b i l i dibat" 
j t i t i penal i . Ma pur bisogna tentare qual-

che cosa, urge r i toccare qualche disposizione, 
perchè almeno ne accostassimo a l l ' intento. 

Certo non abbiamo un espediente sicuro 
cui r icorrere quasi come ad un tocca e 
sana di tal i mal i ; ma ne accennerò a qual-
cuno più come tema di studio a l la Com-
m i s s i o n e — c h e ora proprio, espletat i i due 
pr imi l ibr i del la procedura penale, si sta 
occupando del terzo sul giudizio, — r ichiaman-
dole l 'a t tenzione sopra inconvenient i lamen-
tat i ogni dì, ai qual i sarebbe g r a v e colpa 
del la r i forma, che si studia, mantenerl i qual i 
da tempo l i st iamo inut i lmente deplorando» 
E tutt i , r iconosciamolo senza esitanza, la-
mentiamo soprattutto la teatra l i tà e la lun-
g h e z z a dei dibatt imenti , cui desidereremmo 
venisse mantenuta quel la d igni tà e brev i tà , 
che sola non fa smarrire la v i a retta a l la 
g i u s t i z i a , la quale, purtroppo, la perde con 
tanta p i ù fac i l i tà , per quanto i n d u g i a mag-
g i o r m e n t e a pronunziare i l suo verbo. 

A me pare che studi potessero con frutto 
portarsi : 

a) sul la l imitaz ione del numero dei 
per i t i , tog l iendo altresì ad essi la figura di 
avvocat i -per i t i , e facendol i nominare d 'uf-
ficio ; 

b) sul la determinazione del numero dei 
difensori , impedendo ne v e n g a in u d i e n z a 
una schiera, la quale spesso, per g iust i f icare 
la sua presenza, crea arti f iciosamente inci-
denti inuti l i , e di luisce tutto ciò che può 
restar breve ; 

c) garent ire i l funz ionamento ininter-
rotto del la g i u s t i z i a , tenendo" pronto chi 
possa suppl ire subito i difensori , che cre-
dano abbandonare la d i f e s a ; 

d) dare al presidente uno ai g i u d i c i i l 
dir itto di l imitare le pos iz ioni sul le qua l i 
i test imoni debbon deporre, spec ia lmente 
quando si tende a discutere i g i u d i c a t i so-
lenni e r i fare g i u d i z i nei qual i f u inf l i t ta 
una pena g ià in corso di espiazione ; 

e) non r iprist inare, no, le d ispos iz ioni 
p r o i b i t i v e del la l e g g e Y i g l i a n i , che v i e t a v a 
a l la stampa pubbl icare i resoconti dei di-
bat t iment i pria del la sentenza, ma garent i re , 
per quanto p iù è possibi le , la v e r i d i c i t à dei 
resoconti dei pubbl ic i d ibatt imenti , v i e t a n d o 
g l i apprezzament i i qual i a v v e l e n a n o la 
p u b b l i c a opinione. 

Poche idee su questi v a r i punti , per parec-
chi dei qual i la coscienza genera le , del resto, 
come per la nomina dei per i t i d'ufficio, è 
apertamente favorevole . S i sono v i s t i i n f a t t i 
ogni anno diventare p iù g r a v i g l ' i n c o n v e -
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nienti di avere periti di accusa e periti di 
difesa; pagare, cioè, l'uomo della scienza 
perchè venga a sostenere l'una tesi o l'altra, 
allontanando così la possibilità che quella 
porti serena il suo contributo a chiarire un 
dato scientifico oscuro. Ed aggiungasi che 
sempre più si fa uso di metodi paradossali 
per lo accertamento di quella verità scienti" 
fica, di cui si va in cerca, e si fa non di 
rado cadere addirittura il ridicolo sulla giu-
stizia penale, che si giova dell'opera di pe-
riti, i quali per la teatralità dei propri si-
stemi fanno a loro volta cadere in discredito 
la stessa scienza! 

Voci. È vero! Bene! Ha ragione! 
Mango. Vorrei non averla, ma purtroppo 

ricordiamo tutti in recenti importanti pro-
cessi a quali esperimenti i più strani — 
specie in quella psichiatria, che posto si alto 
tiene nella scienza — si è ricorso, destando 
al loro annunzio l'ilarità generale, nel mentre 
si acuiva d'altra parte la morbosa curiosità 
intorno al delinquente, la quale non è certo 
fonte di sana educazione per un popolo. 

Tanta teatralità, tanta esagerazione, dei 
periti — determinata per lo più dal desi-
derio, se a difesa, di rendere prevalente la 
loro tesi a fronte di quelli dell'accusa — pur 
troppo riesce, nonché allajginstizia, a togliere 
prestigio a branche della scienza, che tanto 
han progredito in questi ultimi tempi. Né 
parliamo poi della spesa enorme, che la du-
plice perizia importa; sicché in casi non in-
frequenti si sono visti sciupare molte mi-
gliaia, per far dichiarare piena ed assoluta 
la responsabilità di delinquenti, i quali abi-
lissimi nello sfuggire alla persecuzione della 
giustizia, si eran mostrati veri genii di tat-
tica e strategìa, ma ad uno dei tanti avvocati 
aveva per un momento sorriso l'idea di farlo 
passare per semi-irresponsabile! 

Ed a fronte di tali mali è mestieri stu-
diarsi di trovarvi i rimedi, dei quali appare 
il migliore sottrarre il perito alla influenza 
delle parti dalle quali prende origine il suo 
incarico, e farlo nominare direttamente dal 
giudice che se ne serve. 

I periti rappresentano la nozione tecnica 
di cose, che sono fuori della istruzione co-
mune dei magistrati popolari e togati, ed 
e ben giusto non siano scelti da altri che 
non sia colui cui abbisogna l'ausilio della 
scienza, e richiede dilucidazioni speciali di 
una scienza nella quale non è esperto. 

Per questo normalmente basterebbe un 
perito, poiché nelle aule della giustizia 

deve evitarsi penetrino lotte sia pur alte 

ed eminentemente scientifiche di diversità 
di scuole, di difformità di sistemi. 

La doppia perizia, che per lo più si ha 
quando i periti sono scelti come avvocati 
dell'una tesi o dell'altra, crea inconvenienti 
enormi, poiché specialmente i giurati, di 
fronte a due teoriche diverse esposte con elo-
quenza e con dati copiosi statistici, non si 
orientano certo con facilità. Spesso finiscono 
con lo smarrire ancora più la via diritta, e 
sarà un affidarsi al caso se il loro giudizio 
sarà conforme alla giustizia. Questa, più che 
apprezzata e giudicata, non è difficile corra 
vero rischio di essere sorteggiata! 

In molti casi con l'animo in forse si fi-
nisce col dare verdetto negativo come pro-
testa quasi contro la legge stessa, la quale 
ne pone in condizione di non star tranquilli 
con la nostra coscienza, e vorrebbe che colui 
il quale deve giudicare di cose che non sa, e 
chiede l'ausilio dei dotti nella medicina, 
nella balistica, ecc., dia poi un giudizio 
sopra teorie scientifiche delle quali non ne 
sa la essenza, e molte volte ne ignora per-
sino il linguaggio. 

Nelle materie psichiatriche esempi quo-
tidiani ne addimostrano che il giurato, con 
il suo buon senso, fa da sè, e facilmente 
giudica conforme a giustizia fra perizie di-
verse. Ma quali momenti di crudeli esitanze 
e di dubbi non deve produrre all'animo 
di chi giudica, il trovarsi in tema di ve-
nefìcio e a fronte di due perizie, delie quali 
una afferma nelle viscere della vittima es-
servi le traccie del veleno, l'altra lo nega? 
A chi credere, come decidere senza affidarsi 
al caso? 

Ad ogni modo molte volte l'avere pa-
recchi periti è garenzia di giustizia, ed al-
lora le perizie è possibile siano difformi; ma 
accadrà questo di rado, non solo, ma certa-
mente apparirà subito al giudice più se-
rena l'opinione difforme, quando chi la espone 
non deve ad altri che al magistrato la sua 
scelta a perito. Per quanto rispettabili i 
periti, per quanto insospettabili siano nel 
disimpegno della missione altissima loro af-
fidata, pure sono uomini, sicché hanno per 
istinto la tendenza di appoggiare la propria 
mente a giudizio più favorevole che con-
trario a chi lo ha chiamato, di colui che 
gli ha dato modo di ricevere il mandato 
cui disimpegna. Perciò la pratica quotidiana 
ne insegna che è difficile trovare casi nei 
quali i periti a difesa e quelli di accusa si 
pongano d'accordo, e più spesso la scienza 
si presenti in giudizio con la missione di 
contradire sè stessa, confondendosi ad arte 
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e pensatamente , ciò che à normale ed ordi-
narie,-con ciò che vi è soltanto di eventuale 
e di eccezionale nella scienza stessa. 

E poiché da queste dure condizioni di 
cose non è possibile presc indere nel fare le 
leggi , nè dobbiamo astrarre dal la v i ta quale 
è, considerando gli uomini c i rcondat i delle 
umane passioni, per quanto la col tura ne 
li spogli , sent iamo la necessità che nel nuovo 
Codice di procedura penale la per iz ia sia, 
d i re i quasi impersonale, non riconosca cioè 
]a sua or igine nè dall 'accusa nè dal la difesa. 
Solo così è p iù facile sia portato nel giu-
dizio penale quel vero scientifico, che il pe-
r i to è chiamato unicamente ad esporre; e 
saremo meglio ga ren t i t i dal la possibi l i tà 
che. f r a tesi difformi trionfi un icamente nel-
l ' animo del g iudice quella che il caso de-
s igni . 

I magis t ra t i g iudicant i , r imanendo sem-
pre g iudic i anche del responso dei per i t i , 
quanto p iù in essi avranno fiducia, t a n t o 
meglio il loro giudizio sì un i fo rmerà a l la 
paro la della scienza. 

E vengo brevemente a l l 'a l t ro mezzo, che 
parmi opportuno sotto molt i la t i si ado t t i : 
i l l imi ta re nei g iudiz i penal i il numero dei 
difensori . Non è già , no, che io vogl ia to-
gl iere la più l ibera esplicazione al d i r i t to 
della difesa, poiché essa è conquista della 
civi l tà , e del mantener la in tegra dobbiamo 
esser gelosi. Ma la difesa, che t rasmodando 
esce dai confini del vero e dell 'onesto, non è 
p iù un dir i t to , ma un abuso. Non è detto che 
si abbia ad avere una legione di avvocati , 
i qual i , la p ra t ica dolorosa quot id iana ne 
insegna, essendo tan to più inesper t i per 
quanto clamoroso è il giudizio, finiscono 
col nuocere a quella stessa difesa, che con 
ogni sforzo dobbiamo invece garent i re . 

Ohi non lo sa, o ramai è inu t i le tacerlo, 
che per quanto p iù una causa dest i in teres-
samento nel pubblico, t an to maggiormente 
sono f r equen t i i casi nei qual i g iovani esor-
dient i nel l 'agone professionale si offrono, 
non r ichiest i , a far par te del collegio della 
di esa! 

Nobile molte volte è il loro fine, e d'al-
t r a pa r te ognuno ha il d i r i t to di sforzarsi 
di emergere ; ma non ha forse la società il 
d i r i t to p iù sacrosanto di non far intral-
ciare da alcuno il cammino della giust iz ia ? 

Si è spesso persino detto che alcuni 
g rand i de l inquent i siano s ta t i paga t i dai 
loro difensori perchè li scegliessero donde 
recenti , per quanto dolorosi, r icordi di cause 
nel le qual i una schiera di esordient i era ar-
mata l 'un contro l 'a l t ro, p r iv i ancora di quel 
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senso di moderazione, che giova tan to al pro-
prio difeso, ed invece mun i t i di quell ' inop-
portuno senso di costante combatt imento, che 
finisce col danneggia r tanto la causa di chi 
si d i fende. Questi i r requie t i essendo più de-
siderosi della propr ia reclame che di al tro, 
cercano non lasciar nul la cadere di ciò che 
pur è t rascurabi le ; tu t to r i levano, ogni cosa 
ingrossano. Quindi lunghi inc ident i sopra 
inc ident i ài procedura in par te , e qu indi forse 
encomiabi l i pei fini della difesa, ma personali 
in maggior copia, epperò inu t i l i sempre ! 

Io mi accorgo di aver posto il dito so-
pra una p iaga scottante; e poiché la mia pa-
rola non può essere sospetta, perchè come 
di sedere in quest 'Aula , mi sento onorato 
di vest i re nel le Corti la toga, credo dove-
roso r ich iamarv i severamente l 'a t tenzione del 
Guardasigi l l i ; poiché grave colpa sarebbe 
il volerla nascondere. 

E un gran male il lasciar che vengano in 
udienza quant i avvocat i si voglia, il non 
porre un freno al d i lagare degl ' inc ident i , 
l ' a l imentare quasi la van i t à di quell i , la-
sciando che se non fpossano emergere sui 
compagni per l ' ingegno, si sforzino otte-
nerlo con un falso zelo, con una energia 
spesso inoppor tuna . Questa gara forense 
non sempre alta, sollet icata dal sapere che 
comentata poco dopo dai giornal i , vien co-
nosciuta dapper tu t to , sicché i bei gesti for-
meranno il discorso di tant i , diciamo la 
ver i tà , è la causa p iù al ta del denaturars i 
continuo dei d iba t t imen t i pena l i ; qu indi 
su questo male bisogna venga p iù sollecito 
e con mano fe rma il r imedio. 

Io non so se la Commissione, che pre-
siede ai lavori della procedura, r iproporrà al 
Guardas ig i l l i quanto aveva disposto su que-
sto pun to il proget to Bonacci, che non ar-
r ivò mai alla discussione della Camera. 

I n esso si t r a t t ava l a rgamente dei di-
fensori , ed e ranvi disposizioni, in torno ai 
d iba t t iment i al l 'ar t icolo 530 che mi auguro 
vederi© r iprodot te nel la r i forma, che ora si 
sta compilando. 

Ma al l 'ar t icolo 531 era tassa t ivamente 
disposto che per ogni imputa to o par te ci-
vile unico fosse di norma il d i fensore ; solo 
per eccezione potesse l ' au tor i tà g iudicante 
fissarne un numero maggiore , v is ta l ' im-
por tanza della causa. 

E d è bene sia così. Sacro il d i r i t to della 
difesa, e poiché l ' i m p u t a t o non è adat to a 
f a r valere le sue ragioni , v i sia un legale, 
che lo r appresen t i e lo difenda; e lo faccia 
con ogni zelo, con tu t to lo sfolgorio del-
l ' ingegno e della parola. Poiché se pur fosse 
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vero che esiste dai tempi antichi una lotta 
fra il lenooinio della parola e la giust izia 
è questo un male, che non ha cura, e del 
quale del resto non mi preoccupo. 

Ma perchè, come per le rappresentazioni 
teatrali v i sono le pr ime pa r t i ed i cori, 
così per le difese penal i nelle cause clamo-
rose specialmente, han da vedersi così fre-
quenti i... coristi ? ! Che l ' imputato sappia 
scegliere chi deve rappresentarlo, lo t rovi 
esperto nel giure, pieno di quelle doti, che 
gli dan diri t to ad esser preferi to per espli-
care il più nobile dei mandati , e bast i 
uno per ognuna delle par t i ; se la causa 
è grave se ne consenta un secondo, ma per-
chè a diecine? Convinciamoci pure che se 
toglieremo a tempo di mezzo coloro, che 
nelle cause maggiori vengono veramente ad 
ingombrare il campo della giustizia, avrem 
reso nonché alla serietà di questa, un buon 
servizio anzi tut to al l ' imputato, le cui sorti 
è mestieri certamente guardare con tu t ta 
cura. 

La mia proposta non in questa Camera 
ma fuori è probabile sarà per spiacere a 
molti e specialmente a coloro che più che 
per la sodezza degli studii , sperano emer-
gere col fare molto rumore attorno al pro-
prio nome, ma la ver i tà è questa nella sua 
crudezza, e se in questa materia, che tocca la 
mia professione, avessi taciuto, non mi sarei 
creduto corrispondere degnamente al l 'al to 
mandato, per il quale mi è dato parlare in-
nanzi a voi. (.Approvazioni). 

Ed ora veniamo al garant i re ad ogni costo 
il pieno esplicamento della giustizia penale, 
non lasciando al l 'arbi tr io di nessuno l 'ar-
restarne il corso. Pur t roppo casi recenti e 
non infrequent i ne han dimostrato come 
sia possiblile che dopo molte udienze di di-
battimento, quando non piace agli avvocati 
andar difilato al giudizio del giudice, che si 
teme contrario, con una levata di scudi, a 
base sia pure di ragioni di dignità, sparisce 
il collegio di difesa, e quindi il povero pre-
sidente deve andar attorno mendicando un 
difensore, o se ottiene il r invio desiderato. 

Che spettacolo umil iante , che perdi ta di 
lavoro, e quel che è peggio, di prestigio 
della giust iz ia! 

No, codesto non deve potersi verificare. 
Ed allora due metodi sono da adottarsi , dei 
quali il secondo è già in uso presso al t r i 
Stati di Europa. Pr ia di tu t to avere san-
zioni più severe contro chi diserta per qual-
siasi ragione dalla difesa, la quale, quando si 
e assunta in nome di un alto ideale, non deve 
inai abbandonarsi malgrado lo stesso impu-
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tato, poiché dobbiamo tu t t i cooperare pel 
corso normale della giust izia. Avere f r a 
l 'altro non sanzioni solo di condanna ai danni 
pel rinvio, ma a quelli prodotti a colui che 
soffre in carcere ed avendo dir i t to di non 
esser danneggiato nella sua l ibertà, deve es* 
ser presto giudicato. Ma bisogna r ipararvi 
con l ' i s t i tu i re una magistratura, che possa 
pigl iare a suo tempo il posto degli avvocati. 

Vi sono, come ho accennato, esempi in 
altre legislazioni, di uditori giudiziari i , che 
dovendo darsi alla magistratura , assistono 
per far prat ica ai pubblici d iba t t iment i 
e subito sostituiscono d'ufficio il difensore 
se l 'opera sua viene a mancare per una ra-
gione qualsiasi. 

Tut t i debbon riconoscere la bontà di ta l 
sistema, prefer ibi le certo, specialmente nel-
Tinteresse [dell ' imputato, all 'obbligare av-
vocati nuovi, che non hanno assistito al di-
batt imento, ad assumere la difesa, allo stato 
in cui quella si trova. 

L'uditore giudiziario, per la sua qual i tà , 
dà sempre presunzione di coltura e delle 
altre doti, che costituiscono garenzia della 
difesa. Se egli ha assistito dal l ' in iz io alla 
causa, è in grado senza perdere tempo, di 
vestire la nobile toga del difensore; e d 'al-
t ra par te così sarà anche tolta la tentazione 
di divergere la giustizia e tu t t i faranno quello 
che agli alt i fini di questa conviene meglio" 

Io ho inteso giorni fa parlare di possi-
bi l i proposte d ' inizia t iva parlamentar© per 
l ' is t i tuzione di un 'avvocatura pei bisognosi, 
la quale forse ricorderebbe l'avvocatura dei 
poveri, ohe pur servizii sì alt i rese, special-
mente negli infaust i tempi del br igantaggio 
nelle Provincie meridionali . Ebbene, con a 
mia proposta si sarebbe a buon porto senza 
gravi difficoltà, e quel che non è certo tra-
scurabile, anche con pochissima spesa, per 
cui la affido con animo sereno al nostro 
guardasigi l l i . 

Ma per quanto largo, come dicemmo, 
deve essere il dir i t to alla difesa ed a l l ' ac-
cusa, dobbiam pur ricordare che il Codice 
di procedura, deve fornire i mezzi come dar 
vigore alla legge penale, far r ispet tare i 
giudicat i favorevoli o contrari al l ' imputato, 
e non rendere possibile, come spesso accade, 
di fare in certi pubblici d ibat t iment i il pro-
cesso ad un altro processo. 

Ciò che è r isul tato in al tr i giudizi, fin-
ché non si è in tema di revisione, deve for-
mare una veri tà sulla quale non può es-
sere lecito discutere. Che se per ogni reato 
commesso da ohi è adusato ad infrangere 
la legge penale, si torna da capo sui de-
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l i t t i precedenti, per t ra rne codesta conse-
guenza o quella, si a t tenta p r o f o n d a m e l i 
al prestigio alla legge. A prescindere poi che 
si al imentano perniciose illusioni, le quali 
pur si verificarono in recenti e clamorosi pro-
cessi, per le quali molti potrebbero credere 
possibile senza la revisione, far cessare per-
sino gli effetti di gravi condanne riportate, 
ed in corso di espiazione. Si sconvolge così 
profondamente la coscienza della gran massa 
del popolo, il quale invece ha bisogno di es-
sere educato, da far sentire il bisogno che 
per le posizioni stesse dei testimoni, quello 
cioè che si desidera provare, specie se ri-
guarda giudizi espletati, venga moderatore 
il potere del magistrato togato a regolarlo. 

E poiché toccasi una delle quistioni più 
delicate r iferendosi al dir i t to sacro della 
difesa, che per quanto più è possibile bi-
sogna tutelare, io credo debba in questo 
associarsi all 'opera prudente di chi dirige 
i dibat t iment i , anche l 'opera dei giudici to-
gat i suoi collaboratori. Giacché, special-
mente nei giudizi avanti le Corti di Assise, 
si crede prudente lasciarceli , ma che assu-
mano almeno il delicato compito di regolare, 
sulla richiesta delle parti , le posizioni dei 
test imoni a carico come a difesa. Il giudizio 
collegiale garentisce tu t t i che saprà rispet-
tarsi il dir i t to a difendersi senza esorbi-
tanza, e nello interesse della società offesa, 
quello di accusare. 

Se i giudici concorrono a decidere su-
gi ' incidenti , ad applicare la pena, ma in 
tema di prove e loro valutazione, han fa-
coltà sì l imitate, perchè non giovarsi di essi 
anche per queste ? Si mantenga al Presi-
dente il potere direttivo, ma diamo par te ai 
giudici del potere discrezionale; in ogni caso 
facciamoli intervenire nello esame delle po-
sizioni dei testimoni, ed avremo reso anche 
per altro verso un buon servigio alla giusti-
zia, in nome della quale vi è chi oggi trova 
un po' troppo accentrato, abbastanza perico-
loso lo affidare il potere discrezionale al solo 
Presidente. 

E vengo al l 'ul t ima mia proposizione, la 
quale tocca un tasto delicato assai, e pel 
quale mi dorrebbe essere f rainteso; io, che 
in materia di tast i me ne intendo poco, ed 
ho forze troppo modeste per toccarli con abi-
li tà. Voglio dire: l 'opera del giornalismo nei 
pubblici d ibat t iment i . 

Voci. Piaga grossa ! 
Mango. Sì, ma non esageriamola. Certo non 

sono io che r impiango la legge Vigliani , la 
quale dopo pochi anni di prova dovè, per 
quanto r iguarda il suo articolo 49, essere abo-

lito a proposta di quel sommo, che fu Pa-
squale Stanislao Mancini con una legge, che 
alcuni dissero precipitosa ma io dico prov-
vida, perchè offendeva quel grande principio 
di assoluta l ibertà della stampa, al quale è 
errore sempre at tentare. 

L'art icolo 49 della legge 8 giugno 1874 
era troppo aspro e reciso : 

« E vietata la pubblicazione per mezzo 
della s tampa degli a t t i della procedura 
scritta, delle sentenze, degli a t t i di accusa 
e dei rendiconti o riassurdi dì dibattimenti dei 
giudizi penali, pria che sia pronunziata la sen-
tenza definitiva ». 

Era troppo certamente, era troppo forte! 
Ma molti han ripetuto, e la interruzione fat-
tami testé mi avverte che molti forse anche 
qui nella Camera tut tora ritengono, che la 
legge del 1877 la quale l 'abolì sic et simpliciter 
nella sua seconda parte, sia stata troppo poco. 

Bisognava trovare un giusto mezzo, che 
non si trovò, perchè la prat ica non aveva 
dimostrat i gli inconvenienti , i quali ora sono 
purtroppo palesi. 

Ebbene lo si trovi ora questo giusto tem-
peramento, e farà bene a tut t i , e special-
mente alla stampa, la cui veridicità è ne-
cessario non sia posta mai in dubbio in 
tema di resoconti dei dibat t imenti come in 
tut to ciò, che r iguarda la giustizia penale. 

Era troppo aspra la disposizione del Vi-
gliani, r igida assai, perchè non faceva par-
tecipare la pubblica opinione, e dare a tempo 
giusto il suo contributo, nell 'amministrazione 
della giustizia.Quando era venuta la sentenza 
lo svolgersi del processo, la raccolta delle pro-
ve avevan perduto il loro interesse, il male in 
ogni caso era già fatto, e si accettava prò ve-
ritate il giudicato penale quale era stato pro-
nunziato, senza giudicarlo. Posse un bene 
CDdesto, lo dicono anche oggi parecchi ; che 
fosse un male, ri tengono al tr i ; forse hanno 
un po' di ragione gli uni, un po' gli a l t r i ; 
ma certamente non è piccola garanzia di 
giustizia il controllo della pubblica opi-
nione. Questo è fuori dubbio, e con la di-
sposizione abrogata esso non poteva venire 
a tempo, e solo poteva deplorar quello che 
già era accaduto. 

Ma egli è che questa opinione pubblica 
bisogna crearla con fonti pure, non parzial i ; 
bisogna impedire che la coscienza, in ispecie 
dei giurati , non sia t ravisa ta da una stampa 
par t igiana, la quale faccia sorgere opinioni 
non corrispondenti ai fa t t i , ma artificiali ed 
interessate. Ed è a garent i re la purezza di 
queste fonti, che deve intervenire per quanto 
è possibile l 'opera del legislatore. 
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Se la pubblica opinione è giusta, se non 
nasce da fonti impure, oome troppo spesso 
si sospetta, oh, allora sì clie essa rende 
largo servigio al trionfo della verità. Ma se 
nel riprodurre il risultato del pubblico dibat-
timento non si è fedeli alla verità, se si par-
teggia per l ' imputa to o per la parte civile, 
se si trasforma la cronaca fedele in una 
sentina di notizie tendenziose, di apprez-
zamenti fallaci, allora si rende un danno 
incalcolabile alla giustizia, si avvelena la 
pubblica opinione, e si getta altresì discre-
dito su quella stampa che, pioniera della 
civiltà, deve essere costante apportatrice di 
luce vera. 

Il garantire la sincerità dei resoconti non 
deve spiacere a nessuno, e non può che pia-
cere anzitutto alla stampa, la quale siederà 
tanto più alta nel mondo civile per quanto 
in tema sì delicato, come quello della libertà 
individuale, non sarà mai sospettata di fa« 
voritismo. 

I mezzi da escogitare per questa elevatis-
sima finalità, io lo riconosco, non sono troppi; 
ma bisogna pur tentare, studiando se non si 
possa trovare un temperamento fra chi vor-
rebbe affidare ad uno solo dei rappresentanti 
la stampa il compito in ciascun processo di 
redigere il resoconto, e farlo poi approvare 
dal presidente, e chi preferisce che in tema 
di resoconti restando vietato qualsiasi ap-
prezzamento, possano da chiunque redatti 
pubblicarsi dopo piccole garanzie di sincerità. 

II male esiste, questo è certo, nè è pos-
sibile dissimularlo; la proibizione della legge 
Vigliani era severa, e ben fu presto condan-
nata dal Parlamento, Ma far qualche cosa 
per garentire la sincerità e brevità dei re-
soconti, sì da frenare un po' questa morbosa 
curiosità nel popolo, la quale si tramuta in 
passioni riprovevoli, farà bene alla, giustizia 
e ad un tempo alla stampa la quale io de-
sidero sempre più rispettata, e soprattutto 
insospettata. 

Ed ho finito; poiché non tratto delia ri-
forma ardita per la quale alcuni sognatori 
- i quali non sanno rassegnarsi a veder che il 
ricco, se offeso, si faccia, costituendosi parte 
civile, assistere da molti e valorosi avvocati, 
ed il povero, perchè tale, si affidi al solo 
rappresentante l'accusa pubblica - vorrebbero 
relegare la parte civile al giudizio civile per 
la liquidazione dei danni soltanto, e dare al 
solo Pubblico Ministero il diritto di soste-
nere l'accusa, e sempre che ne sia il caso, 
conchiudere a prò del danneggiato per la 
richiesta dei danni e liberanze. 

Nè tampoco parlerò della soppressione 
m 

di quello che è stato qualificato terribile 
potere nelle mani del Presidente, il riassunto. 
Certo il Presidente nello interrogare gli ac-
cusati e testimoni, finisce molte volte con 
l ' impegnare una vera lotta di astuzia, la 
quale lo appassiona, e gli fa perdere la se-
renità necessaria per avere equanime la 
parola nel momento solenne che precede il 
verdetto. 

Ma troppo ne porterebbe lontano l'esame 
di tali temi; del solo della brevità e i a so-
lennità dei giudizi penali, che io voglio trat-
tare e di altro non è sede qui parlarne. 

Temi alti, che in alcune legislazioni ame-
ricane rendono possibile quello che vien 
chiamato « cross examination », cioè l'esame 
testimoniale incrociantesi, al quale il Presi-
dente mantenendosi estraneo, è il Pubblico 
Ministero, che ha il compito d'interrogare, 
e l 'avvocato pure a sua volta, sì che dal-
l'incrocio delle domande è più facile che la 
reticenza o il falso venga scoperto. Ma ahi! 
presso di noi il rimedio sarebbe forse più 
grave del male, e data l'indole nostra, al-
lora sì che l 'austerità e la brevità dei di-
batt imenti sarebbe compromessa maggior-
mente. 

Io ho voluto accennare ai mali, i quali sono 
maggiormente nella coscienza di tutti , e più 
urge trovarvi i rimedi, adottandosi quelli 
che la pratica più di ogni altro ne sugge-
risce, poiché è prezioso il motto inglese, 
che dice « esser quella della giustizia più 
quistione di esperienza che di filosofia. » 

Affido i miei modesti suggerimenti alla 
mente feconda del nostro Guardasigilli, che 
spero saprà dare all ' I talia un Codice di 
procedura modello, e ne affida altresì essere 
a capo del Governo, chi come Giuseppe 
Zanardelli è circondato da un'aureola sì lu-
minosa nel campo delle scienze giuridiche. 
(Bene ! Bravo ! — Parecchi deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Lo 
svolgimento dato alla sua interpellanza dal-
l'onorevole Mango tocca tutto l 'organismo 
dei dibatt imenti penali. Ora, come egli stesso 
ha ricordato, i lavori e gli studi della Com-
missione per la riforma del Codice di proce-
dura penale non solo procedono alacremente, 
ma sono giunti a tal punto che spero non sia 
lontano il giorno in cui mi sarà consentito 
di sottoporlo all'esame ed alle deliberazioni 
del Parlamento. Ed è nella discussione di 
questa riforma che le questioni oggi solle-
vate troveranno la sede opportuna. Inten-
deranno, e l'onorevole Mango, e la Camera^ 
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ohe non sarebbe conveniente ohe io oggi 
esponessi quali possano essere i miei intendi-
menti circa tutti i punti trattati nell'odierna 
interpellanza. Io debbo attendere, per un 
riguardo doveroso verso quella Commis-
sione, che essa mi presenti i risultati dei 
suoi studi, e ohe a questi studi eia succes-
sivamente portato il mio esame. Solo posso 
dire che con l'onorevole Mango e, credo, 
con tutta la Camera, porto comune l'opi-
nione che ebbi l'onore di manifestare altra 
volta quale relatore della Giunta del bi-
lancio : che convenga trovare qualche ri-
medio, in quanto sia possibile, che valga 
a eliminare i gravi difetti che si lamen-
tano nello svolgimento della giustizia pe-
nale. In quanto sia possibile, ho detto : 
perchè non sono le leggi che possano ba-
stare a correggere o attenuare gli abusi che 
universalmente si deplorano. Più che a in-
trodurre innovazioni nelle leggi, è necessa-
rio provvedere acche i costumi siano mi-
gliorati. Non dimentichiamo che il nostro 
Codice di procedura penale è modellato sul 
Codice di procedura francese; eppure in 
Francia i dibattimenti si svolgono senza gli 
inconvenienti che diedero spesso, tra noi, 
occasione a censura ed a biasimo. 

Aggiungo che quanto oggi accade tra noi 
non è, pur troppo, senza precedenti, 

Io potrei, se volessi risalire a tempi anche 
molto remoti, trovare esempi non rari di 
abitudini e di costumi giudiziari non dis-
simili dagli odierni e ohe diedero occasione 
a leggi restrittive dirette ad abbreviare le 
discussioni e la durata dei processi: di ciò 
sono certa prova i testi del classico diritto 
e gli statuti dei nostri Comuni. Notevole, 
sopratutto, è questo: che quei provvedimenti, 
quei temperamenti hanno finito con l'essere 
abbandonati o mutati, perchè, mentre non 
sempre riuscivano a raggiungere lo scopo, 
tornavano non di rado a danno della retta 
amministrazione della giustizia e delle ga-
ranzie tutelari della difesa. Per evitare un 
male, in alcuni oasi si cadeva in altri mali 
non meno gravi e più estesi. E ciò facil-
mente si spiega : ascendono a migliaia i pro-
cessi penali ed i giudizi che si svolgono da-
vanti le nostre magistrature giudiziarie senza 
che diano luogo agl'inconvenienti che hanno 
provocato F interpellanza dell' onorevole 
Mango. Non sono che rari ed isolati i casi di 
lungaggine e di teatralità o di tanti altri 
inconvenienti che offendono e discreditano 
l'amministrazione della giustizia. Ora, se è 
giusto che si studi il modo di trovare ri-
medio anche per i casi eccezionali, non si 

Cavi era dei Deputati 
TORNATA DEL ì ° DICEMBRE 1 9 0 2 

può senza pericolo tener conto di questi sol-

tanto, per imporre restrizioni che si estende-
rebbero a tutti i processi, che si svolgono nor-
malmente : restrizioni che riuscirebbero a 
danno del diritto della difesa e basterebbero 
a conturbare la opinione pubblica. Ciò anzi 
ha fatto sì che le leggi antiche, che io ho 
ricordato, fossero successivamente abbando-
nate, sostituendovi rimedi sul genere di 
quello della Costituzione di Valenti ni ano 
con la quale stabilire che gli avvocati po-
tessero parlare quanto loro piacesse; ma che 
la durata dei loro discorsi al di là d'un certo 
termine, non si potesse computare pel com-
penso dei loro onorari. 

Detto questo, credo che sia inutile ag-
giungere altre considerazioni. Posso assi-
curare l'onorevole Mango e la Camera, che 
io spingo con tutta alacrità (e sono secon-
dato dallo zelo della Commissione) lo studio 
per il nuovo Codice di procedura penale, col 
desiderio che esso contenga un complesso 
di riforme che pongano la nostra legisla-
zione processuale al livello dei Codici più 
recenti e più progrediti. 

Presidente. L'onorevole Mango ha facoltà 
di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
risposta ricevuta. 

Mango. Prendo atto delie dichiarazioni 
dell'onorevole guardasigilli, e mi dico so-
disfatto. 

Presidente. L'onorevole Riccio ha interpel-
lato l'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia... 

Cocco-Ortu, ministro di grazia & giustizia. Sic-
come l'onorevole Lucchini, il quale mi ha 
rivolto un'interpellanza che è connessa con 
questa, non può venire, e siccome io dovrò 
andare al Senato, così chiedo che tanto l'in-
terpellanza dell' onorevole Riccio, quanto 
quella dell'onorevole Lucchini, siano dif-
ferite. 

Presidente. Onorevole Riccio, intende di 
svolgere la sua interpellanza? Ella ne ha 
diritto. 

Riccio. Io sono agli ordini della Camera. 
Se la Camera vuole rimandare la mia inter-
pellanza; rimandiamola pure ; tanto più che 
manca l'onorevole Lucchini che ha presen-
tato una interpellanza nello stesso senso. 

Presidente. L'onorevole Gaetani di Lauren-
zana ha interpellato il ministro dei lavori 
pubblici, « intorno alla necessità di aumen-
tare il sussidio chilometrico per la costru-
zione delle nuove ferrovie, ed in particolar 
modo alla Telesa-Caianello. » 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze, 
Chiedo di parlare. 

4150— 
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Presidente. Ne ha facoltà. 
Mazziotti, sotto-segretario di Stato per le finanze' 

Sono incaricato dal ministro dei lavori pub-
blici di pregar la Camera di r imandare 
questa interpellanza ad altra seduta. 

Presidente. Non posso a meno di osservare 
che questi/differimenti pregiudicano il di-
ritto di coloro che vengono dopo con altre 
interpellanze. 

Bisogna mettere argine a queste facili-
tazioni : il Governo stesso dovrebb'essere il 
primo interessato. {Bene!) 

Mazziotti, sotto-segretario di Stato delle fi-
nanze. Onorevole presidente, il ministro dei 
lavori pubblici è impegnato al Senato. 

Presidente. Ma vi è il sotto-segretario di 
Stato! 

D'altronde, l'onorevole Di Laurenzana 
non è presente, ed io non credo che si pos-
sano chiedere differimenti quando non si è 
presenti. 

Ad ogni modo rimanderemo anche que-
sta interpellanza ; ma io desidero che non si 
stabiliscano precedenti nelP interesse dei la-
vori parlamentari. 

Verrebbe ora la volta delia interpellanza 
dell'onorevole Libertini Gesualdo al mini-
stro della guerra; ma l'onorevole ministro 
della guerra, dietro preghiera dell'onorevole 
Libertini, chiede che sia differita. 

Anche questa interpellanza viene diffe-
rita; e così, di differimento in differimento, 
coloro che hanno altre interpellanze do-
vranno svolgerle dopo di queste. 

Segue l 'interpellanza-dell 'onorevole Can-
tarano al ministro delle finanze « sulle ra-
gioni della r i tardata presentazione del pro-
messo disegno di legge di riforma organica 
del personale di ruolo delle coltivazioni dei 
tabacchi. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Canta-
rono per isvolgere questa sua interpellanza. 

Cantarano. Credevo di non dover persi-
stere in questa mia interpellanza, poiché 
alla chiusura dei lavori parlamentari nel 
luglio, essendo essa venuta all'ordine del 
giorno, si convenne con l'onorevole ministro 
di rinviarla, sia per la impazienza degli 
ultimi giorni dei lavori parlamentari , sia 
perchè sperai che sarebbe caduta, dietro la 
quasi promessa presentazione del relativo 
progetto di legge alla ripresa dei lavori 
della Camera. 

Ma questo progetto io non ho visto an-
nunziato. Ora, siccome un nuovo organico 
del personale delle Agenzie di coltivazione 
dei tabacchi è urgente non solo per il mi-
glioramento doveroso dei funzionari, ma per 

lo interesse dell 'agricoltura e dello Stato* 
io son lieto di potervi richiamare l 'atten-
zione del ministro, proprio nell ' inizio dei 
nostri lavori, fiducioso ch'egli voglia prov-
vedere, senza ulteriore indugio, alla presen-
tazione del reclamato ruolo. 

Prima del 1894, quando il numero delle 
piante di tabacco coltivate era di parecchi 
milioni inferiore all 'attuale, ed il reddito 
dell'azienda anche di molto inferiore a quello 
degli ultimi esercizi, il ruolo comprendeva 
252 funzionari. Un decreto di quell'anno lo 
ridusse a 192 con l'economia di 53,000 lire. 

Successivamente, mercè il benefico im-
pulso della Direzione generale delle priva-
tive e l'opera sapiente del Consiglio tec-
nico, la produzione dei tabacchi indigeni 
è venuta progressivamente crescendo, ed 
intanto il personale è rimasto sempre fal-
cidiato qual fu nel 1894. 

La Direzione delle privative si preoccupò 
della spoporzione tra il personale esiguo, e 
l 'aumento della produzione, e nel bilancio 
industriale dell 'azienda per l'esercizio 1899-
J900 fece voto al ministro perchè riformasse 
convenientemente l'organico. 

L'onorevole Carmine, ministro in quel 
tempo, nel 14 febbraio del 1900, compreso 
dalla necessità di provvedere a quanto era 
giustamente reclamato, presentò un progetto 
di legge organico che comprendeva il per-
sonale delle agenzie di coltivazione, quello 
delle manifatture, dei tabacchi, e quello 
delle dogane e laboratori chimici. La Giunta 
del bilancio l'approvò, ma non se ne fece 
nulla per la chiusura della Sessione seguita 
poi dallo scioglimento della Camera. 

E così: di nuovo la Direzione generale 
delle privative, nel resoconto dell'esercizio 
finanziario 1900-901, preoccupandosi sempre 
delie condizioni anormali del personale delle 
coltivazioni dei tabacchi, rinnovava il voto 
per la sua sistemazione. 

Al voto della Direzione generale faceva 
autorevole eco quello del Consiglio tecnico 
che nella riunione del 14 marzo 1902 ri-
volse preghiera all'onorevole Vendramini ed 
all'onorevole De Cesare, suoi componenti, 
perchè, con azione parlamentare, avessero 
indotto il ministro a provvedere analoga-
mente. E la Giunta del bilancio di cui è 
presidente proprio l'onorevole Yendramini, 
nella relazione all ' esercizio del 1902-903 
dello stato di previsione del Ministero delle 
finanze, scriveva che l'organico del personale 
delle coltivazioni si appalesava grandemente 
insufficiente. 

Non ostante queste autorevoli premure 
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dei corpi tecnici , il minis t ro non ha cre-
duto di dover provvedere . Che anzi vi sono 
s tat i p rovvediment i minis ter ia l i e legisla-
t ivi che possono appar i re una sperequazione 
e g i t t a re del tu t to sfiducia e scett icismo 
pernicioso nel personale delle colt ivazioni. 

Di fa t t i del disegno di legge organico 
presentato nel 1900 dal Carmine ora si tro-
vano approvat i per Decreto Beale, non com-
portando eccedenza, l 'organico del personale 
delle mani fa t ture , e per legge recentemente 
vota ta quello delle dogane e dei laborator i i 
chimici . Sicché del pr imi t ivo proget to Car-
mine solo i voti del personale delle colti-
vazioni sono r imas t i inappaga t i . E vi ha 
di p iù ; l ' istesso Ministero ot teneva pure, 
pr ima delle u l t ime vacanze par lamentar i , 
l 'approvazione dell 'organico delle guardie di 
finanza. Sicché parmi che sia giusto dire 
che i funz ionar i i delle colt ivazioni dei ta-
bacchi sono s tat i t r a t t i come iloti. 

F u per questa diversi tà di t r a t t amento 
delle diverse categorie di personale alla di-
pendenza della istessa Direzione generale 
che io presentai , alla discussione del bi lancio 
del Ministero delle finanze, l ' o rd ine del 
giorno del 2 maggio. 

I l minis t ro f u cortese r ispondere che era 
allo studio il re la t ivo disegno di legge. 
Studio laborioso, dico io, perchè i f ru t t i , 
invano attesi , determinarono poi questa mia 
in terpel lanza, che dalla sua presentazione 
ad oggi ha lasciato sei mesi di tempo, senza 
che i f r u t t i stessi siano matura t i . 

Onorevoli colleghi, la colt ivazione dei 
tabacchi nei nostr i te r reni è di certo un 
gran vantaggio per l 'Erar io, per l 'agricol-
tu ra e per l 'economia nazionale. 

Forse non si potrà ar r ivare a p rodur re 
tu t t e le specie che i consumatori più raffi-
na t i richiedono,, ma mercè i consigli della 
Direzione generale, della Commissione tec-
nica, di cui fanno parte uomini preclar i per 
ingegno e per amore alle pa t r ie indust r ie 
ed al l 'agr icol tura , e mercè l 'opera onesta ed 
i l lumina ta del personale delle colt ivazioni, 
specialmente di quello proveniente dalle 
scuole agrar ie , le specie si sono aumenta te 
e selezionate. 

Così il numero delle p ian te da 53 mi-
lioni, p r ima del 1894, crebbe ad 86 milioni, 
e crescerà pel 1903 a 112 mil ioni . 

Ora tan to più grande sarà ' la produzione 
indigena tan to minor denaro manderemo 
all 'estero, e tan to maggiore sarà la super-
fìcie delle nostre terre che saranno adibi te 
a questa cultura, remunera t iva più di ogni 
al tra, e di ot t imo rinnovo. 

Questa produzione, che meglio compensa 
la ter ra e la mano d'opera, pot rà essere in 
par te freno alla spaventevole emigrazione, e 
potrà in certe regioni sollevare la orisi che 
le t ravagl ia . 

Aggiungo ancora che non è stato estraneo 
l ' aumento del numero delle p iante di ta-
bacco colt ivato alla progressiva a t t i v i t à eco-
nomica del l 'azienda dei tabacchi , il cui pro-
dotto è venuto salendo da 196 mil ioni nel 
1900 a 201 mil ioni nel 1901 e 208 nel 1902. 

Di f ronte a questi confor tant i migliora-
ment i agricoli , sociali, indus t r ia l i ed eco-
nomici, sta ora lo scarso, t rascurato e forse 
sfiduciato personale delle agenzie di colti-
vazione con le sue deficienti 16 agenzie, e 
defìcientissime 7 direzioni. 

Ed è questo personale così t rascurato 
che deve aver cura della selezione delle se-
menti , di tu t t e le fasi col tural i e del pro-
fumo da dare alla foglia grezza per adat-
tar la ai moltepl ici capricci del gusto. Ed è 
questo personale che passa sui campi le 
torr ide giornate estive e discende nello in-
verno negl i umidi laboratori di fermenta-
zione. Ed esso è che, ment re s tudia i mi-
gl iorament i dei tabacchi , deve scrutare i 
mezzi di f rode per porvi r imedi i e deve 
corazzarsi contro le tentazioni nella sua 
missione di va lu tare la merce per asse-
gnar le il prezzo e r iceverne il giusto peso. 

Eppure questo personale tu t to ha adem-
piuto con lode dell ' amminis t razione, tan to 
quanto erano 53 mil ioni le piante , quanto 
ora che sono 112 milioni. E vi ha dovuto 
adempiere con una eroica a t t iv i tà dei buoni, 
e dei giovani, poiché esso per non indiffe-
rente parte , è formato dai ruder i d isadat t i 
delle ant iche empir iche agenzie. 

Ed ora domando a Lei onorevole mi-
nistro: è lecito, per non impostare poche 
al tre decine di migl ia ia di l ire in un ramo 
di servizio che sta rendendo ogni anno circa 
7 mil ioni in più, venir meno ad un senti-
mento di perequazione, di g ius t iz ia e di 
umani t à verso una benemeri ta classe, senza 
temerne una fa ta le apat ia , dannosa agi ' in-
teressi stessi de l l 'Erar io? 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per le finanze ha facoltà di par lare . 

Mazziotti, sottosegretario di Stato per le finanze. 
Io debbo anzi tut to r ingraz iare l 'onorevole in-
terpe l lante degli encomi che egli ha giu-
s tamente t r ibuta to al personale delle agen-
zie di coltivazione, che, in mezzo a g rand i 
difficoltà, provvede mirabi lmente al disim-
pegno dei suoi doveri con soddisfazione del-
l ' amminis t raz ione e con u t i l i r i su l ta t i . 
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L'onorevole in terpel lante ha giustamente 
rilevato il fat to abbastanza singolare ohe, 
mentre la coltivazione dei tabacchi nel no-
stro paese assume giornalmente un maggiore 
sviluppo, d 'al t ra parte, invece di aumen-
tarsi il personale addetto alla sorveglianza 
di questa coltivazione, lo si è costantemente 
diminuito. Io sono completamente d'accordo 
nei concetti ora svolti dall 'onorevole inter-
pellante, e posso anzi indicare alcune cifre 
che debbono sempre più convincere della 
necessità di provvedere alla r i forma orga-
nica che l ' interpel lante ha invocato. 

La coltivazione dei tabacchi ha avuto 
dal 1889 in poi uno sviluppo continuo, sem-
pre crescente di anno in anno, come risulta 
dalle stat ist iche pubblicate dall 'amministra-
zione. Difat t i , mentre nel 1889-90 avevamo 
una coltivazione di 231,876,123 foglie, con 
una resa di chilogrammi 1,757,780 di tabacco? 
nel 1900-901 il numero delle coltivate ascese 
a 808,877,946 per chilogrammi 6,240,221; e 
così pure è aumentato notevolmente, in cor-
rispondenza ai voti del paese, tan te volte 
espressi in quest 'Aula, l ' impiego del tabacco 
indigeno nelle lavorazioni. Difat t i , nel 1889-
1890, vennero impiegat i nella mani fa t tura 
dei nostri tabacchi 3,905,734 chilogrammi di 
tabacco indigeno, e nel 1900-901 ne furono 
invece impiegat i oltre cinque milioni e mezzo 
di chilogrammi. 

Da queste poche cifre si vede, come dissi, 
che la coltivazione dei tabacchi è stata no-
tevolmente estesa, e che si è anche mag-
giormente esteso l'uso dei nostri tabacchi 
nelle lavorazioni. 

Opportunamente osservava l 'onorevole 
interpellante, che, viceversa, è diminuito il 
numero del personale addetto alla coltiva-
zione. 

Nell 'anno 1887 avevamo 352 impiegat i 
di ruolo, con una spesa di 603 mila lire. 
Questa somma, è stata, con la r i forma orga-
nica dell 'anno 1892 e con quella del 1894 
sensibilmente falcidiata. Difat t i , nel 1892 
il numero degli impiegat i fu ridotto a 252 ; 
la spesa da 603 mila l ire a 433 mila, e nel 
1894 il numero del personale fa ulterior-
mente r idotto a 208 e la spesa a lire 399,500. 
Questi dati non hanno bisogno di i l lustra-
zioni o commenti. 

Vede dunque l 'onorevole interpel lante, 
che l 'amministrazione è perfe t tamente con-
vinta delia necessità di provvedere ad una 
riforma organica che dia una migliore si-
stemazione a questo personale. Essa non ha 
mancato di compilare uno schema di legge 
che ho qui innanzi a me, e che è stato fino 

dal l 'apr i le del 1902 trasmesso al Ministero 
del tesoro. 

Debbo però r i levare all 'onorevole inter-
pel lante che il progetto non è l imitato sol-
tanto al personale delle Agenzie di coltiva-
zione, ma abbraccia anche il personale di 
al tre gestioni dipendenti dalla direzione 
generale delle pr ivat ive, cioè il personale 
delle saline e quello dei magazzini di de-
posito. 

Raggruppa te queste varie categorie di 
personale, il mutamento di organico è lie-
vemente più largo di quello che poteva es-
sere richiesto unicamente dal personale della 
coltivazione e perciò ha sollevato da parte 
del Ministero del tesoro alcune osservazioni. 

At tua lmente si sta t ra t tando con quel 
Dicastero per el iminare ogni difficoltà, ed 
io spero che esso vorrà darci prontamente 
la sua adesione, in seguito alla quale si 
potrà presentare il disegno di legge alla 
Camera. 

Presidente. L'onorevole Cantarano ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto. 

Cantarano. Io sono rela t ivamente sodis-
fatto, poiché è interceduto molto tempo 
dacché la Direzione ha fat to molte premure 
per la sistemazione di questo personale, e 
sono anche passati sei mesi dalla presen-
tazione della mia interpellanza, ma non 
vedo che i desiderii del ministro per otte-
nere questa sistemazione sieno sodisfatt i . 

Se il Ministero del tesoro r i tarda troppo, 
10 pregherei caldamente il ministro delle 
finanze; riconosciuta la necessità della si-
stemazione organica di questo personale, di 
volersi decidere a r ichiamare l 'at tenzione 
del ministro del tesoro circa la responsa-
bi l i tà che, con le sue tergiversazioni, as-
sume avanti a l l 'Amministrazione dei ta-
bacchi. 

Presidente. Verrebbe ora lo svolgimento 
della interpellanza dell'onorevole Della Roc-
ca, ma essendo l'onorevole Della Rocca in 
congedo l ' interpel lanza s ' intende differita. 

Viene ora l ' interpel lanza dell'onorevole 
Majorana ai ministr i di agricoltura, indu-
stria e commercio e delle finanze « sui prov-
vedimenti che il Governo intenda adottare 
di f ronte al l ' imperversare della crisi eno-
logica in Sicilia e specialmente nella pro-
vincia di Catania. » 

Mazziotti, sotto segretario di Stato per le finanze. 
Vorrei pregare la Camera di r imandare tanto 
questa interpellanza, come l 'al tra seguente 
dell 'onorevole Grassi-Voces essendo assente 
11 ministro onorevole Carcano che desidera 
rispondere personalmente. 
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Presidente. Sta bene ; è così stabilito. 
Majorana. Acconsento al differimento. 
Presidente. Viene ora l ' interpellanza del-

l'onorevole Cerri al ministro degli affari 
esteri « allo scopo di conoscere se con gli 
Stati dell 'Unione Nord-Americana si abbia 
proposito di stringere t ra t ta t i che garanti« 
scano ai parent i dei nostri emigranti , ri-
masti in I tal ia, il dirit to ad agire per ri-
sarcimento di danni nel caso in cui l 'emi-
grante perda la vita, colpito da infortunio 
sul lavoro, mentre at tualmente decisioni 
delle Corti federali colà negano tale diritto, 
che invece in I ta l ia è indis t in tamente per 
tu t t i garanti to. » 

L'onorevole Cerri ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

Cerri. Onorevoli colleghi! Con la legge 
per l 'emigrazione si provvide alla sorte dei 
nostri emigranti e si diedero istruzioni per-
chè questi, dal momento in cui si presen-
tano alla cancelleria del Comune per rice-
vere il passaporto al momento in cui sbarcano 
nella terra che è la mèta della loro emigra-
zione, fossero assistiti e protett i dalle leggi 
della madre patria. Però non si potè prov-
vedere a tutelare le sorti di questi emigranti 
per quei rapport i che potevano nascere dalla 
loro presenza in luoghi esteri, dovendo prov-
vedervi le leggi del luogo. 

Quindi, per la legge degli infortuni , 
questi nostri emigrant i r imangono soggetti 
alle leggi del paese in cui si trasferiscono. 
Se l ' in for tun io è leggero o anche grave, 
ma tale da lasciare in vi ta l 'emigrante^ le 
disposizioni legislative (io parlo degli Stati 
dell 'America del Nord) sono tal i da dar di-
ri t to al l 'emigrante di pretendere un ' inden-
ni tà e di agire in giudizio. Ma se, invece, 
l ' infortunio è tale per cui l 'emigrante abbia 
a soccombere, allora si presentano due ipo-
tesi relat ivamente agli interessati, cioè agli 
eredi o alla famigl ia dell 'emigrante. Se la 
famiglia o gli eredi dell 'emigrante sono re-
sidenti in uno degli Stati dove l 'emigrante 
ha perduto la vita, allora a questa famigl ia 
si accorda un' indennità, però non uguale a 
quella corrisposta ai natural i o alle fami-
glie naturalizzate; se poi la famigl ia di 
questo emigrante non risiede in uno degli 
Stati dell 'Unione, allora essa non ha diri t to 
di richiedere alcuna indennità. 

Ora questo stato di cose a me sembra 
nè giusto, ne equo, nè conforme a quella 
reciprocità che ci deve essere f ra Stato e 
Stato, perchè in I ta l ia non è impedito a nes-
suno di agire in giudizio, sia residente o non 
residente, sia naturale o straniero. 

Quindi scopo della mia interpellanza era 
quello di chiedere se, a completare la tu-
tela dei nostri ©migranti si fossero fatt i , o 
si stessero facendo, dal Ministero i passi 
necessari per venire ad un t ra t ta to che sta-
bilisse appunto queste reciprocità di t ra t ta-
mento f ra quello che noi facciamo anche 
agli stranieri in I ta l ia e quello che si fa in 
America ai nostri emigranti . 

"Questo era lo scopo della mia interpel-
lanza. 

Presidente. L'onorevole ministro degli af-
fari esteri ha facoltà di parlare. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. La que-
stione di cui si è occupato l ' in te rpe l lan te 
aveva già da tempo richiamato l 'attenzione 
del Governo del Re. 

È giustissimo ciò che ha detto l'onore-
vole Cerri, vale a dire che mentre noi colla 
legge sugli infortuni del 1898 usiamo una 
grande l iberali tà di t rat tamento verso gli 
operai stranieri e le loro famiglie nel senso 
che non facciamo distinzione fra loro e gli 
operai nazionali e fra i parent i esteri e i 
parenti nazionali, invece la più gran parte 
degli Stati, dove l 'emigrazione i tal iana si 
rivolge, fanno una diversità di t rat tamento 
in questo senso che non accordano ai pa-
renti dell 'operaio italiano rimasto vi t t ima 
di un infortunio, l ' indennizzo dovuto dalle 
loro leggi se non in quanto questi parenti 
risiedano nel paese ove 1' infortunio ha avuto 
luogo. 

Ora il Governo del Re non mancò di 
chiedere già da tempo ai diversi Stati la 
reciprocanza di trat tamento. Le pratiche fatte 
durante la mia Amministrazione ebbero un 
completo successo con la Germania e col 
Luxemburgo : r imangono ancora pendenti 
con gli altri Stati e f ra questi appunto tro-
vansi gli Stati Unit i di cui si è in modo 
speciale occupato l'onorevole interpellante. 

Debbo però rettificare un' osservazione 
dell'onorevole interpellante che non è com-
pletamente esatta : egli ha detto che sono 
intervenute sentenze della Corte federale le 
quali negano ai parenti dei nostri emigranti 
il dirit to a risarcimento di danni nei casi 
in cui essi non sieno stabiliti negli Stati Uniti . 
Non furono sentenze di Corte federale, ma 
fu invece una sentenza della Corte statale di 
Pensilvania, che non è punto una Corte fe-
derale, ad affermare questo principio. 

Anzi f ra i rimedi che il nostro amba-
sciatore a Washington aveva suggerit i v'era 
appunto l 'appello alla Corte federale per 
chiarire la questione di dirit to che è abba-
stanza interessante. L'articolo 3 del nostro 
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trattato vigente cogli Stati Uniti garantisce 
infatti agli italiani gli stessi diritti che ai 
nazionali americani, ma garantisce questa 
eguaglianza di trattamento agli italiani che 
risiedono negli Stati Uniti. Quindi questo 
articolo si presta ad un'interpretazione du-
plice; perchè se è vero che da una parte è 
garantita l'eguaglianza di trattamento, do-
vrebbero i parenti della vittima ottenere lo 
stesso risarcimento, pure essendo cittadini 
italiani e non cittadini americani ; dall'altra 
parte siccome questa eguaglianza di tratta-
mento è condizionata alla dimora negli Stati 
Uniti, nasce la questione se la dimora sia 
necessaria anche per coloro che debbono ri-
cevere l'indennizzo o se basti il fatto ohe 
l'infortunio sia accaduto ad un cittadino che 
si trovava nel territorio dell'Unione. 

Dunque uno dei rimedi suggeriti dallo 
ambasciatore fu l'appello alla Corte Fede-
rale, e noi non ci siamo rifiutati anche a 
prendere in considerazione l'eventualità di 
seguire questa via, ed abbiamo anzi dichia-
rato essere disposti a concorrere in una certa 
misura alle spese eventuali di una causa che 
dovesse essere intentata da sudditi italiani 
onde venisse l'occasione di chiarire questa 
questione di diritto. 

Ma contemporaneamente abbiamo inca-
ricato il Regio ambasciatore a Washington 
anzitutto di esaminare diligentemente tutte 
le disposizioni legislative dei vari Stati del-
l'Unione, onde formarsi un concetto esatto 
della condizione giuridica nella quale la 
questione viene a trovarsi nel complesso di 
questi Stati ; poi anche di aprire con il Go-
verno degli Stati Uniti, quando le circo-
stanze si presenteranno opportune, negoziati 
diplomatici onde cercare di ottenere la re-
c iproca la di trattamento. 

Però questa questione è negli Stati Uniti 
molto complessa in questo senso che, men-
tre chi deve giudicare dei compensi da at-
tribuire ai parenti delle vittime sono le Corti 
statali, il nostro trattato è stipulato col Go-
verno federale; e l'onorevole Cerri sa quale 
spirito di indipendenza vi sia nei diversi Stati, 
i quali rivendicano la libertà della loro le-
gislazione e della loro azione giudiziaria 
anche di fronte al potere centrale degli Stati 
Uniti. La questione è a questo punto; e noi 
aspettiamo dal nostro ambasciatore risposta 
a tutti i quesiti che gli furono sottomessi 
con dispacci del giugno e del settembre 
scorsi. E facile spiegarsi come egli non ab-
bia ancora risposto tenendo presenti le dif-
ficoltà di cui ho accennato testé succintamente 
l'esistenza» 

Posso assicurare l'onorevole Cerri che i 
Governo del Re non perde di vista questa 
questione e cercherà di ottenere questa pa-
rità di trattamento, sia negli Stati Uniti , 
sia negli altri paesi dove la nostra emigra-
zione si rivolge. Però l'onorevole Cerri e la 
Camera dovranno riconoscere che quello che 
noi chiediamo è giustissimo ed onestissimo, 
ma costituisce però un trattamento che non è 
che in minima parte compensato, perchè, 
mentre una quantità notevole di italiani 
vanno all'estero a procacciarsi, lavoro, assai 
scarso è il numero degli stranieri che ven-
gono a cercarne da noi, Quindi noi facciamo 
appello ad un sentimento di equità a cui 
tutte le nazioni civili possono certamente, 
anzi debbono rendere omaggio, ma non pos-
siamo dimenticare ohe chiediamo di più di 
quello che in pratica offriamo, e questo ci 
obbliga a portare nei negoziati molta calma 
e molta temperanza per vedere di ottenere 
quanto desideriamo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Cerri per dichiarare se sia o no so-
disfatto. 

Cerri. Mi dichiaro sodisfatto dell'esau-
riente risposta dell'onorevole ministro e mi 
auguro che la sua energia valga a conse-
guir presto quei resultati che ne speriamo, 
ed a far si che giungano a buon porto le 
trattative con gli altri Stati. 

Presidente. Essendo state rimandate le 
altre interpellanze, è esaurito l'ordine del 
giorno. 

Dichiarazioni del Presidente. 
Presidente. Gli onorevoli ministri non 

hanno ancora dichiarato se e quando accet-
tino di rispondere alle interpellanze che 
sono loro state dirette. 

Io pregherei l'onorevole ministro degli 
affari esteri di voler interessare i suoi ono-
revoli colleghi a fare con sollecitudine tale 
dichiarazione; ed anzi ricordo che per l'anno 
passato si era stabilito che qualora entro 
ventiquattro ore il ministro interpellato non 
avesse fatto pervenire alla Presidenza la di-
chiarazione di non volere accettare l'inter-
pellanza, questa era senz'altro iscritta nel-
l'ordine del giorno. 

Priiietti, ministro degli affari esteri. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. N e h a f aco l t à . 
Prinetti, ministro degli affari esteri. Io non 

ho risposto in quanto alle interpellanze di-
rette a me, appunto perchè credevo che, se-
condo la consuetudine, il fatto del non ri-
spondere importasse la iscrizione nell'ordiiie 
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del giorno. In ogni modo dichiaro che le j 
interpellanze a me rivolte le accetto tutte, j 
In quanto a quelle rivolte agli altri colleghi 
miei mi farò interprete delle sollecitudini 
del Presidente della Camera. 

Presidente. La prego di far sapere altresì 
che quando entro ventiquattr'ore io non ab-
bia la loro dichiarazione, intenderò che, in 
applicazione della deliberazione dell'anno 
scorso, si possano senz'altro iscrivere nel-
l'ordine del giorno. 

Prinetti, ministro degli affari esteri. Mi farò 
un dovere di fare questa comunicazione. 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Si dia lettura delle interroga-

zioni e delle interpellanze. 
Bracci, segretario, legge: 

< I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri sull'opera 
del Governo per tutelare gl'interessi degli 
italiani nel Venezuela danneggiati dalle re-
centi rivolte e specialmente in vista del-
l'azione iniziata da altre nazioni europee 

<r De Marinis. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno per conoscere 
se e quali provvedimenti intenda prendere 
intorno alla cura e alla custodia dei pazzi 
nel manicomio di San Servilio di Venezia, 
in seguito ai risultati della inchiesta com-
piuta da quella amministrazione provin-
ciale. 

« Alessio. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro di grazia e giustizia 
per apprendere il suo pensiero intorno al-
l'ordine del giorno del Consiglio comunale 
di Calliano relativo al condannato innocente 
Pasquini Ignazio. 

« Cottafavi. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dell' interno sull' ine-
splicabile divieto della rappresentazione di 
due commedie a Torino, una delle quali già 
eseguita liberamente in altre città e sul 
funzionamento della censura teatrale in 
Italia. 

« Socci. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole guardasigilli per sapere quando in-
tenda provvedere alla deficienza del perso-
nale presso i Collegi giudiziarii di Potenza 
e le preture limitrofe, 

« Branca, » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro della guerra per sapere se egli 
non creda di ordinare una inchiesta sulle 
cause del suicidio del tenente Giglioni e di 
avvisare a provvedimenti atti ad impedire 
che ufficiali del Regio esercito frequentino il 
Casino di Montecarlo. 

« Cirmeni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio circa la po-
litica del Governo nel Mezzogiorno d'Italia. 

« De Marinis. » 

« I sottoscritti chiedono di interpellare 
gli onorevoli ministri degli interni e dei 
lavori pubblici per sapere quali provvedi-
menti intenda prendere il Governo di fronte 
alle gravi risultanze di fatto consacrate 
nella relazione presentata al ministro degli 
interni dal caY. Alibrante nonché in quella 
presentata al ministro dei lavori pubblici 
dalla Commissione di inchiesta sulla ammi-
nistrazione della bonifica Polesana a destra 
del Canal Bianco. 

« Pozzato, Badaloni, Lollini. » 

« I l sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole presidente del Consiglio e gli 
onorevoli ministri dell'interno e del tesoro 
sulle condizioni dei Comuni e del credito 
nel Mezzogiorno e sui provvedimenti spe-
ciali, che si richiedono. 

« Branca. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno i-
scritte nell'ordine del giorno per ordine di 
presentazione ; e in quanto alle interpol-
tanze i ministri dichiareranno domani se 
e quando intendano rispondervi. 

La seduta è tolta alle ore 16.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento della proposta di legge 

del deputato Palatini circa le tasse di sen-
tenza nelle cause per reati di azione pri-
vata. 

Discussione del disegno di legge : 
3. Rendiconto generale consuntivo del-

l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1899-900 (13). 

4. Seguito della discussione del disegno 
di legge: Assunzione diretta dei pubblici 
servizi da parte dei Comuni, (1) 

Discussione dei disegni di legge : 
5. Costituzione di un Consorzio autonomo 

per l'esecuzione delle opere e per l'eserci-
zio del porto di Genova (112) {Urgenza), 
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6. Sulle case popolar i (134). 
7. Provvediment i per gl i sp i r i t i adope-

rati nelle indus t r ie (130). 
8. Disposizione sul concordato preven-

tivo e sulla procedura dei piccoli fa l l i -
menti (46). 

9. Ruolo organico del personale del Mi-
nistero di agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio (136-136 bis). 

10. Ri forma dei ruoli organici dei perso-
nali d ipendent i dal Ministero del tesoro, 
della Corte dei conti, di gestione e con-
trollo, di ragioner ia delle intendenze di fi-
nanza e delle delegazioni del tesoro (175). 

11. Seguito della discussione sul disegno 
di legge : P rovved iment i per l ' i s t ruzione su-
periore (145-146). 

Discussione dei disegni di legge : 
12. Ordinamento della Colonia Er i t r ea 

(57). 
13. Della r i fo rma agrar ia (147). 
14. Ammissione all 'esercizio professio-

nale delle donne laureate in g iur isprudenza 
(105). 

15. Modificazioni al l ibro I, t i tolo X , del 
Codice civilev re la t ive al divorzio (182). 

18. Modificazione alla circoscrizione dei 
tribunali di Cassino e di Santa Maria Ca-
pua Vetere (118). 

17. Convenzione f ra l ' I t a l ia e la Germa-
nia, del 4 g iugno 1902, che modifica quella 
del 18 gennaio 1902, f r a i due Stati , per la 
tutela della propr ie tà indus t r ia le (177). 

18. Costruzione degl i edifici occorrenti 
alle Regie scuole all 'estero (193). 

19. Modificazioni ed agg iun te alla legge 
8 febbraio 1900, n. 50, per concorso dello 

Stato nelle opere di condut tura di acqua 
potabi le (191). 

20. In te rpre taz ione dell 'art icolo 6 della 
legge 24 dicembre 1896, n. 554, sul matr i-
monio degli ufficiali del Regio Eserci to 
(132). 

21. Approvazione dell 'assegnazione straor-
dinar ia di l ire 5,800,000 da inscriversi nei 
bi lanci dei Minis ter i della guerra e della 
mar ina per l 'esercizio finanziario 1902-903, 
per le spese della spedizione mi l i ta re in 
Cina (124). 

22. Maggiori assegnazioni per il r ichiamo 
sotto le armi della classe 1878 da inscri-
versi in alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guer ra 
per l 'esercizio finanziario 1901-902 (164). 

23. Modificazione dell 'art icolo 85 del te-
sto unico della legge sulle pensioni mil i-
t a r i approvato con Decreto 21 febbraio 1895, 
n. 70 (106) (Urgenza). 

24. Sul servizio telefonico (180). 
25. Approvazione dei p iano di amplia-

mento della ci t tà di Genova ai piedi e sulla 
pendice occidentale della collina di San 
Francesco d'Albaro, con facoltà d ' impor r e 
t r ibu t i (195). 

26. Rendiconto generale consuntivo del-
l 'Amminis t raz ione dello Stato per l 'esercizio 
finanziario 1900 901 (14). 

27. Monumento nazionale a Dante Ali-
ghier i in Roma (142). 

PROF . A v v . LUIGI RAYANI 

Direttore dell'Ufficio di Revisione 

Roma 1902 - Tip. della Camera dei Deputati. 
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